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SOTTO L'A-LTO PATRONATO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA ITALIANA

Organizzato

dall'Ente Festival dci Popoli

Promosso dal

Centro Culturale Cinematografico
Italiano

sotto il patocinio d,el

UNESCO - Commissione Nazionale
Italiana

in collaborazione col

Comitato Internazionale dcl Film
Etnografico e Sociologico

Istituto di Etnologia e Antropologia
Culturale della Università di Perugia

sotto gli auspici del

Ministero degli Afiari Esteri

,Ministero del Turismo e dello Spettacolo

Ministero della Pubblica Istruzionc

Comune di Firenze

Ainministrazione Provinciale di Firenze



Fe-§tiual
dei

popoli

IV RASSEGNA IN TERNAZIONALE DEL FILM

ETNOGRAFICO E SOCIOLOGICO

Teatro della Pergola e Piccolo Teatro Stabile di Firenze

Firenze, 10-1,6 dicembre 1962
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Significato d,el Festiaal

Sono ormai qllattro anni che vive il Festival dei Popoli, nato per intuizione di
pochi, fra la diffidenza o l'indifierenza di molti.

Oggi questa rassegna incomincia a farsi sffada, in Italia e soprattutto all'estero,
proprio per l'umiltà che contraddistinse gli organizzatori, per l'assenza di ogni
vanità mondana, per 7a fermezza dimosrata dinanzi alla tentazione del facile
successo di pubblico.

Non in polemica, ma in chiara distinzione con il cinema mezzo di divertimento,
il Festival dei Popoli vuol presentare un cinema strumento per conoscere il vero.
f)ifierenziandosi dal film realista, che presenta i fatti sociali in una afiabulazione
legata alla fantasia del rcalizzatore, il film che la rassegna fiorentina ofire in vi-
sione, vuol cogliere la realtà umana qual'è nella vita, ncn artefatta, cioè non di-
storta per finalità di rappresentazione.

fn tal senso il film che mosmiamo al festival è scientifico nel significato più am-
pio dell'espressione, perchè mira a scoprire con l'obbiettivo cinematografico al-
cuni fenomeni della realtà ed è - nel contempo - didattico, quale mezzo di
documentazione del vero.

Ciò non significa che l'arte sia esclusa dalla nostra rassegna, petchè noi crediamo
che nuove forme espressive possano ofirire al film di ricerca sociate quella di-
gnità artistica che esperienze italiane e straniere mostrano conseguibile.
Per questi motivi il Festival dei Popoli può essere un punto d'incontro fra
cinema e scienze dell'uomo, fra registi e sociologi, fra docenti universitari e prc'
duttori di film, per questo fine, accanto alla rassegna abbiamo otganizzato un
convegno di studio nel quale afirontare i problemi del cinema di ricerca sociale,
quali il suo ambito d'attendibilità scientifica, la possibilità della ricostruzione, le
sue nuove tecniche, Ia sua definizione.

La selezione dei film in concorso è stata quest'anno più rigorosa che nel pas-
sato, anche se, purtroppo, la relativa sca$ezza della produzione interessata ha
imposto 

^nccta 
un'elasticità di giudizio che speriamo non più necessaria in

futuro.

Come negli scorsi anni, anche in questa edizione è rimasta Ia sezione informa-
tiva, destinata a quei film che non rientano nei limiti fissati al concorso o che
offrono insuficienti qualità rappresentative; la sezione reffospettiva, in questa
quarta rassegna, è dedicata al documentario britannico.

Giunti al termine della nostra annuale fatica, ringraziamo vivamente tutti co-
loro che hanno collaborato per dare prestigio e successo al Festival; in partico.
lare siamo grati al Presidente della Repubblica Ttahana per l'alto patronato con
cesso alla manifestazione.

Il giudizio sul nostro operato spetta ora al pubblico; per nostra parte un solo
augurio ci viene dall'animo: possa il nostro Festival costituire un incentivo alla
produzione sempre più meditata di documentari che facciano conoscere l'uomo
all'uomo, in un società così spesso distratta dai suoi veri problemi, nel trafico
incessante della civiltà contemporanea.

EDOARDO SPERANZA
Segretatio Generale
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Giuria

LUC DE HEUSCH (Bels;o)

JOHN HUNTLEY (Gran Bretagna)

EDGARD MORIN (Francia)

JoSÉ MARIA PODESTÀ (Jruguay)

GIULIO CESARE CASTELLO (Italia)

VITTORIO DE SETA (Italia)

PAOLO GRAZIOSI (Italia)



Carlo di Carlo : Terre Morte
(Italia)



AIdo Luis Persano:
Fiesta en Sumarnao

(Argentina)

René Gardi
Armin Schlosser:

Da/tomey

(Svizzera)

Mario Ruspoli:
Regard. sur la folie

(Francia)
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Peter Schamoni :

Die Teutonen Kommen

(Germania R.F.T.)

Hubert Aquin:
À Sairt-Henry
le cinq septembre

(Canada)

Gilles Groulx:
Gold.en Glooes

(Canada)



Ole Ross :

Fritiden er Allerede
Begyndt

(Danimarca)

Agostino di Ciaula:
I Dimenticati

(Italia)

Alberto Caldanal
I ragazzi cbe si amano

(Italia)

l:-



Michele Gandin:
Gente di Trasteuere

(Italia)

Massimo Mida:

Quartiere senza oolto
(Italia)

Miguel Barba

Chano Ponce:
Vita Cotid.iana

(Messico)



Teatro della Pergola

lunedi
10 dicembre

ore 21,30

martedi
11 dicembre

ore 16,30

martedi
11 dicembre

ore 21,30

mercoled.i

12 d.icembre

ore 16,30
21,30

gioued,i

13 dicembre

ore 16,30
21,30

aenerd,i

14 d.icernbre

ore 16,30
21,30

sabato

15 dicembre

ore 21,30

d,omenica 16
ore 15

d.omenica

16 d.icembre

ore 21,30

film in concoiso

GLI STREGO^II di Rafiaele Andreassi, kalia. - A.
-§,4INT-FIENRY LE CINQ SE?TEMBRE di Hubert Aquin,
Canaé,a. - FIESTA EN SUMAMAO di Aldo Luis pèrsaj
no, Argentina. * DAHOMEY di René Gardi e Armin
Schlosser, Svizzeru. - GENTE Dl TRASTEVERE di Mi-
chele Gandin, Italia. - THEY TOOK US TO THE SEA
di John Krish, Gran Bretagna.

STROMY A LIDÉ di Evald Schorm, Cecoslovacchia. -THE HONEY ANT CEREMONTES OF LIABA di T. c.H. Strehlow, Australia. - LES OLIAltpiEN.i di Raoul
Jean Moulin, Francia. - ,ARUINDA di Linduarte No-
ronha, ilrasile. - TIBESTI di Max yves Brandily, Francia.

- BALI-ETS DU DAHOMEY di M. Korpel, Francia.

QUARTIERE SENZA VOLTO di Massimo Mida, kalia.

- CMIENTARZ REMU di Edward Etler, polonia.'- LES
O*UARANTE FONT,AINES di piere Biro e Jean JacquesFlori, Francia. - ISOLA DI VARANO di Carlo ni Carlo,
kalia. - LONELY BOY dl§7olf Koenis e Roman Kroi-
tor, Canada. - LA < CARRESE »> di ZJno Gabbi, Italia.

- DIE TEUTONEN KOMMEN di peter Schamoni, Ger-
mania (R. F. T.). - VADIACAO di Alexandre Robatto
Filho, Brasile. - FRITIDEN ER ALLEREDE BEGYNDT
di OIe Roos, Danimarca.

I DIMENTICATI di Agostino Di Ciaula, Itaha. - DÉlÀ
S'EIIVOLE LA FLEUR MAIGRE di Paul Meyer, Belgio.

- GENTE EI,l LA PLAYA di Nestor Almendros, Culba.

- DEMAIN I N, NGUILA & Joris Ivens per ia regia
di Susanne Bonn, Mali.

IAHRGANG 1942 - WEIBLICH di Ernst J. Dattler,
Germania (R. F. T.). - GOLDEN GLOVE§ di Gilles
Groulx, Canada. - INCHIESTA A CARBONIA di Lino
Miccichè, Italia. - I RAGAZZI CHE SI AMANO dt
Alberto Caldana, halia. - LA CAPADOCE di pierre
Biro e Jean Jacques Flori, Francia.

VIDA COTIDIAN.A di Miguel Barbachano Ponce, Mes-
sico. -, È ACCADUTO A... di Mario Casolaro e Vincenzo
M. Siniscalchi, kalia. - VZDALEÌVOST OD STREDU di
Bohumil Sobotka, Cecoslovacchia. - RUGOVO di Nicola
Jovicevic, Jugoslavia. - ALDEIA di Sergio Sanz, Brasile.

- NOTABENE MEZZOGIORNO di Hans Rotrf Stobel
e Heinrich Tichawsky, Germania (R. F. T.). - IOUR
APRÈS /OUR di Clément Pemon, Canada. - TÀSSILI
N'ADJER di J. D. Jajoux e Michel Meignant, Francia.

SCHWARZE SCHWES'|ER di Karl Schedereit, Germania
(R. F. T.). - REGARD SUR LA FOLIE di Mario Ru-
spoli, Francia. - LETTRE DE SIBÉRLE di Chris Marker,
Francia. - HAMPI di Jean Rouch, Francia.

fil* fuori concorso

VON ZAREN BIS ZU STALIN, Germania (R.F.T.). -GLI ULTIMI di David Maria Turoldo per la rcgia di Vito
Pandolfi, Italia.

,4NN,4 LIATOU BARI di Friedman Yona, Francia. -I MISTERI DI ROMA di Cesare Zavattini per la regia di
Angelo D'Alessandro, Lino Dal Frà, Luigi Di Gianni, Giu-
seppe Femara, Anzano Giannarelli, Giulio Macchi, Cecilia
Mangini, Lori Mazzetti, Enzo Muzii, Paolo Nuzi, Dino
Partesano, Massimo Mida Puccini, Sergio Spina, Italia.
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Piccolo Teatro

lunedi
10 dicembre

ore 21,30

marted,i

11 d.icembre

orc 16,30
21,30

nercoled.i

12 d,icembre

ore 16,30
21,30

giooed.i

13 d,icembre

ore 16,30
21,30

tsenerd.i

14 d.icembre

ore 16,30
21,30

sabato

15 d.icembre

ore 15,30
21,30

domenica

16 d.icembre

ore 16,30
21,30

f,
sezaone anl?rmataaa,

RAPPORTO N' 1. SULLA SCUOLA ITALIANA di \vil.
liam Azzella, kalia. - VERY NICE VERY NICE dl
Arthur Lipsett, Canade. - DIE LETZTE ST,ATION di
Kurt Bernhard, Germania (R.. F. T.). - IL DIAVOLO A
TUFARA di Zeno Gabbi, kalia. - THE KANGAROO
CEREMONIES L/NGING AJAII AND MALUPITI di
T. G, H. Stehlorv, Ausmalia. - IL FUTURO È COMIIN-
CIATO di Gian Piero Berengo Gardin, Italia. - IL SAN-
GUE Dl PARMA di Piero Schivazappa, Italia. - SAFAR,
Malesia. - CHILDREN /N NEED di George Sturt,
Ceylon.

LA RUGIADA di Antonio Ciotti, haha. - BEDAMA-
YIKH KAHNY di David Perlov, Israele. - COLLAGE
DI PIAZZA DEL POPOLO di Sandro Franchina, Italia.

- KALI NIHTA, SOCRATES di Stuart Hagmann, Stati
Uniti. - SEVILLA PE^TITENTE di Cristino Anwander,
Spagna. - ZUR MIETE lM KZ di Pitt Koch, Germania
(R. F. T.). - LE RAGAZZE PORTAMENTO di Vittorio
Nevano, Italia. - LA CAMPAGN.A CONTRO LA FILA-
R/OSI di Shu Kikuchi, Giappone.

V 35 RAZ TCHEREZ EKVATOR di D. Bogolepov,
Unione Sovietica. - NEU - GUINEA 1904-1906 (IN
MEùLORIAM PROF. DR. RUDOLF P)CH) di Paul
Spindler, Austria. - ZOO di Bert Haansta, Olanda. -Et TRIBUNAL DE LAS AGUAS di Alberto Carles Blat,
Spagna. - POSLENDN/I GRNC,ARI di Zarco Pesic,
Jugoslavia. LES AUTOGRIMPEURS di Jean-Jaques
Languepin, Francia. - ÉNEKELNEK A GYEREKEK di
Gr4bor Takàcs, Ungheria. - THE OLD ORDER AMISH
di Stephen Schmidt, Stati Uniti. - GRAN I,IAGAL A
TOUBA di Blaise Senghor, Senegal.

TERRE MORTE di Carlo Di Carlo, kaha. - MALI
REKR.UCI di Jadwiga Zukowska, Polonia. - COMBAT-
TRE POUR NOS DROITS di Frans Buyens, Belgio. -BÀ.OT DER \VUSTE di Peter Fleischmann, Germania
(R. F. T.). LA CITTA CALDA di Rafiaele Andreassi,
ftalia. - COMPARISONS-FOUR FAMILIES di Fali Bi-
Iimoria, \X/illiam Novik, John Buss e Richard Gilbert,
Canada.

retrospettina inglese

UP-STREAM. di Arthur Elton - GR,ANTOMRAWLER,
di John Grierson e Edgar Anstey - TELEPHONE WOR-
KERS, di Stuart Legg (fuori programma) - HOUSING
PROBLEMS, di Arthur Elton e Edgar Anstey - ENOU-
GH, TO EAT?, di Edgar Anstey - BIG MONEY, dL

Harry §7att - A IOB lN A MILLION, di Evelyn Spice.

THE SAVING OF BILL BLE\YITT, di Harry §flatt -LINE TO THE TSCHIERVA HUT, di Alberto Cavalcanti
(fuori programma) - FORTY IILLLION PEOPLE, dl
John Monck - SPARE TIME, di Humphrey Jennings -THE ISLANDERS, di Maurice Hawey - CHITDREN
AT SCHOOL, di Basil Vright.

TODAY AND TOMORROW, di Ralph Bond e Ruby
Grierson - THE LONDONERS, di John Taylor -\Y/ORLD OF PLENTY, di Paul Rotha (fuori program-
ma) - THE \YORLD lS RICH, di Paul Rotha (fuori
programma),



Filrn in concorso

,4RGENTIN/

FIESTA EN SUMAMAO
(Festa a Sumamao)

Regia e fotografi.a di Aldo Luis Persano.
Commento di Juan Carlos Gené. Musica di
Roberto Ruiz. Consulenza scientifica di Ber-
nardo Canal Feij6o. Produzione: Instituto
de la Cinematografra de la Universidad de
Buenos Ayres, 1961,-L962.

35 mm - bianco e nero - 10 minuti.

Sumamao è ua antico villaggro iadigeno, situato sulla riva di un braccio morto del fiume
Dulce,_nel dipartimento di Silipica, nella Provincia di Santiago del Estero. In questo villag-
gio_ privo di coltivazioni, in una zona dove la mancanza d'acqua, l'insensato ifruttamento
delle foreste ed il conseguente processo erosivo hanno decirÉto 7a icca vegetazione di
un tempo, si rclebra nel "pieno.ioizio d.U'.stat.. ogoi 26 dÉ;À;,-;; rm*;'i;;;;;p;
lare,.rtella quale si possono- chiaramente scoprire impronte di vecéhi riti agricoli indidni,
ed alla quale Sumamao ha dato il suo nome.
La Fiesta di-Sumamao, che si svolge attualmente intorno ad una immagine di Santo Ste-
fano, ha perduto da molto tempo il suo primitivo carattere religioso. mà mantiene ancota
Ie sue carattetistiche di mescolanza indio è spagnola, pag ia e .iirtiana. In essa si risente
ancora il mistero della sua_ vitalità, Ia sua 

-indubiiaEilé 
caratteristica di introduzione al-

l'estate: dramma senza parole, pura'azione, movimento di massa senza alcun fine moraie.

AUSTRALIA

THE HONEY ANT CEREMONIES
OF LJABA

(Le Cerimonie della Formica Mellifica
dr Liaba)

Regia di T. G. H. Strehlow. Produzione:
The Ausualian Commonwealth Film Unit,
1956.

L6 mm - colore - 22 minutl

Questo.film_è.stat-o girato nel corso di una spedizione etnologica condotta per conto della
Università Nazionale Australiana in seno al dan Aranda nell'A--usralia Centràle. Gli Aranda
costituiscono un gruppo_ indigeno ausffaliano la, cui struttura socioculturale è imperniata
su1 sistema totemico. Tale sistema comporta un legame tra il singolo clan e una specie ani-
male- o anche una specie vegetale o un alffo elemento della naturà, in quanto il clin umano
e, ad esempio. la. specie animale derivano ambedue da un medesimo aoienuto mitico, Ljaba,
situata in una pianura circondata da- monta-gne, è per tradizione considerata come il hag.
gior «_centro» relativo alla formica de1 mielè di tutto il gruppo Aranda ed è legata attrà-
ver.so i miti con tutti gli alui <( centi »> relativi alla formiia del miele da un cafr afl'altro
dell'Australia Centrale. I1 film, girato nel 1950, documenta unicamente le cerimjnie che si
riferiscono alle tradizioni esclusive di Ljaba e quindi agh antenati mitici formiclre del
miele che non hanno peregrinato verso altré zone e- sono sàmpre rimasti sul posto,

r*



BELGIO

DÉJA S'ENVOLE LA FLEUR
MAIGRE

(Già s'invola il fiore magro)

Regia e commento di Paul Meyer. Fotografia
di Freddy Rents. Musica di fusène Soufiriau.
Produzione: Paul Meyer-Rose Tuytschaver,
Bruxelles, 1959-1960.

35 mm - bianco e nero - 85 minuti.

<< Déjà s'envole Ia fleur maigre » - il titol,o è tratto da una poesia del premio Nobel
Quasimodo- è la cronaca della prima giornata di una famiglia italiana in una regione mi-
neratia, il Borinage, sempre più disertata dai lavoratori belgi, perchè condannata= alla de-
cadenza economica,
Dopo gn prologo, in cui un vecchio operario italiano, Domenico, pensa con nostalgia alla
patria lontana, il film inizia con l'arrivo a71a staziooe di Flénu della famiglia Sannà com-
posta dalla madre, re rugazzi ed una bambina. Il padre, che già da un annò lavora in una
miniera di carbone, li attende sulla banchina
A casa la gioia dei faociulli che credevano d'essere giunti nella terra promessa si spenge
vedendo la madre piangere per le condizioni dell'alloggio; anche il padre é preoccupato
perché il giorno dopo dovrà cambiare posto di lavoro.
A scuola f indomani, i rugazzi afirontano nuove incomprensioni ed umiliazioni ma a poco a
poco, faticosamente, nonostante la difierenza di lingua e di abitudini, stabiliscono ràpporti
con i compagni. Non sono del resto i soli italiani che devono adattarsi ad un paese straniero.
I1 loro buon amico è il vecchio Domenico, tutto il conuario di un alffo paèsano, il canti-
niere, che è diventato una persona molto influente ed in vista e pensa solo al proprio inte-
resse. Domenico si p,reoccupa non solo per i piccoli italiant, ma anche per un giovane belga,
Valentino, ul ragazzo zoppo che ha perduto il padre da poco.

4 sera Domenico, che finalmente torna in ltalia, si reca in visita di congedo dalla tamiSia
Sanna; al piccolo orfano, nel momento dell'addio, non riesce a dire una parola di confoito;
sa che, qualunque sia la sua sorte, egli riffoverà i suoi; Valentino invece resterà solo.

BRASIIE

ALDEIA
(Villaeeio)

Regia di Sergio Sanz. Commento di Fernan-
do Campos. Fotografia di Fernando Duarte.
Musica folkloristica a csra di Mario Rocha.
Produzione: Equipe Productora Cinemato-
grètfrca Ltda, Rio De Janeiro, Estado da
Guanabaru, '1962.

35 mm - bianco e nero - 8 minuti.

Porto das Caixas, nello stato di Rio de Janeiro, era un tempo un villaggio fiorente e po-
polato che dall'industria del1o zucchero traeva sostentamento e lavoro. Adesso, con la co-
struzione di una diga in una località vicina, la sua popolazione è sempre più attiata dat
centri urbani sorti intorno al nuovo complessb indusriale. Il film vuole essere urla testi-
monianza della decadenza economica del villaggio: si vedono il convento e la chiesa, set-
tecenteschi, diroccati, abitazioti desolate o,vuote, bambini abbandonati a se stessi, brac-
cianti ubriachi, taverne per la vendita dell'acquavite.

I



Regia e commento di Li"dr*:*::::
Fotografi.a di Rucker Vieira. Musica folklo-
ristica. Produzione: Instituto Joaquim Na-
buco de Pesquiasas Sociais, Recifre, Pet-
nambuco, 1"960.

35 mm - bianco e nero - 20 minuti.
Durante il periodo della schiavitù dei negri in Brasile, durata fino al 1888, gruppi di
schiavi ribelll e di liberti tentarono spesso, attraverso il raggiungimento di zone isolate
nella foresta o sulle montagne, di ricosffuire una propria autonoma unità sociale e cul-
turale, ricollegandosi in qualche modo alle prop,rie tradizioni africane. Queste comunità
negre, che spesso opposero una strenua resistenza ai tentativi del potere bianco miranti a
distuggerle e a riassorbirne i superstiti nel sistema schiavistico, si chiamarono << quilornbos ».
La prima parte del film è costituita da sequenze ricostruite in base ad una minuziosa
indagine di archivio, nelle quali viene tappresentata 7a nascita di uno di questi « qui
lombos >>: Zé Bento, negro liberto nel 1850, si inoltra con la famiglia in una zona mon-
tana semidesertita, nelfinterno dell'attuale stato di Pataiba, e 1ì si fissa. Con la li-
berazione degli schiavi, trentotto anni più tardi, numerosi negri raggiungono il nucleo
fondato da Zé Bento e 1o trasformano in una vera e propria comunità basata sulla colti-
vazione del cotone e sulla fabbticazione di recipienti di ceramica. Il resto del film, stret-
tamente documentario e rcalizzato sulla base di una preliminare inchiesta sociologica, ana-
lizza aJcuni aspetti di vita attuale della comunità, alcora atcaica e relativamente iiolata, ed
i suoi rapporti con il mercato di una cittadina vicina (Santa Ltzia, stato di Paraiba) i cui
abitanti sono in maggiorunza otiundi dai coloni portoghesi e dagli indios Cariri, antichi
padroni della regione.

VADIAQAO
(Il giuoco della << Capoeira »>)

Regia e commento di Alexandre Robatto
Filho. Fotogrufia di Silvio Robatto. Consu-
lenza artistica di Hector Bernab6 (Carybé).
Produzione: Alexandre Robatto Filho, Sal-
vador, Bahia, 1954.
35 mm - bianco e nero - 9 minuti.

Le popolazioni africane costette a lavorate in Brasile all'epoca della colonizzazione porto-
ghese, portarono seco, dall'Angola, una specie di lotta, la << Capoeira >>, che veniva pra-
ticata aI suono di calti e di uno strumento primitivo monocorde detto Berimbau.
La violenza dei colpi sferati e le conseguenti repressioni poliziesche fecero sì che nel
corso dei secoli questa lotta si trasformasse in una sffana danza che, sotto foma di giuoco,
mascherava la primitiva violenza.

CANADA
A SAINT - HENRY

LE CINQ SEPTEMBRE
(A Saint-Henry il 5 settembre)

Regia di Hubert Aquin. Commento di Jac-
ques Godbout. Musica di Raymond Léve-
sque. Produzione: Fernand Dansereau per
National Film Board of Canada, Monreal,
1961..

16 mm - bianco e nero - 42 minuti.

Questo film è stato girato in un solo giorno a St. Henry, un quartiere operaio di Monreal,
ma molti mesi di ricerche avevano preceduto Ie riprese, ricerche condotte da un sociologo
ed uno scrittole.
11 5 settembre 1961 otto equipes composte ciascuna da un cameraman, un tecnico del suono
ed un assistente, seguendo itinerari diversi ma prefissati, hanno ripreso {edeLmente tutto ciò
che hanno visto; è un giorno come gli aitri, salvo che oggi la macchina da presa ha regi
strato tutti i minimi {atti e gesti che formano nelle ventiquattro ore la *ama di vita quo-
tidiana in questo cenfio popolare.
La presentazione del film alla televisione canadese ha provocato vivaci proteste di abitanti,
di associazioni commerciali e professionali e di personalità religiose e politiche.



GOLDEN GLOVES
(Guanti d'oro)

Regia e commento di Gilles Groulx. Foto-
grafra dl Guy Boremans, Bernand Gosselin,
Michel Brault, Claude Jutra e Gilles Groulx.
Musica: Les Jérolas. Produzione: Fernand
Dansereau e Victor Jobin per National Film
Board of Canada, Montreal, 1961.

16 mm - bianco e nero - J0 minuti.

Nesli strati sociali popolari la boxe rappresenta spesso il solo mezzo di_protesta nei con-

iroiri di un cerro iipò ai fatalismo sociale. Il giòvane boxeur durante il suo allenamento
non si risparmia né indietreggia davanti a gravosi sactifici che non avrebbe afirontato in
normali coidiziooi di lavoro, e ciò pur di iaggiungere rapidamente uno stadio sociale su-
periore. una fortuna rapida e sovente effimeta, la notorietà.
L. ripie.e del film ha^nno avuto luogo nelle' settimane che precedono gli incontti Énali
di dilèttanti della boxe nel torneo dei << Guanti d'Oro » che annualmente si svolge a Mon-
treal nel Canada. I protagonisti sono seguiti nei loro allenamenti fino ai combattimenti
finali.

IOUR APRÈS JOUR
(Giorgo dopo giorno)

Regia di Clément Perron. Commento di Afl-
ne-Claire Poirier. Fotografia di Guy Borre-
mans. Musica di Maurice Blackburn. Ptodu-
zione: Hubert Aquin, Fernand Dansereau e
Victot Jobin per National Film Board of Ca-
nada, Monffeal, 1962.

16 mm - bianco e nero - 28 minuti.

Questo documentario è stato guato nel Québec, in una piccola città di seimilacinquecento
aÈitanti che vivono per Ia massima parte della.stessa indusffia,_1a lavorazione della carta.
La macchina da presa spia i gesti quotidiani degli operai e_ delle opetaie, non solo nelle
oficine, ma per 1è sftadè, nei ritrovi, al ristorante, a_.casa. Si vedono così ripetuti, giorno
dooo eiorno.-sli stessi ambienti, le stesse macchine, gli stessi prodotri. Giorno dopo giorno
si ripe-tono iJ stesse parole, gli stessi volti, la stessa vita. In questo ritmo ossessivo ogn:i
gestd diventa più di ùna semplice reiterazione ma acquista un significato di portata sociale.

LONELY BOY

(Ragazzn solitario)

Regia di \X/olf Koeqig e Roman Kroitor.
Commento e fotografia di Wolf Koenig. Mu-
sica di Paul Anka. Produzione: Roman Kro
itor e Tom Daly per National Film Board
of Canada, Montteal, 1961.

16 mm - bianco e nero - 27 minuti.

<< Lonelv Bov » è dedicato ad un celebre idolo dei <( teenagers ,, Paul Anka. G.irato a New

i;ilà} aù.rii.-Òiiv,'a"u. innumerevoli__sono i suoi ammiratori, il 61m mostra il
qiovane cantante . .o-p6rito." di Ottawa nel]e sue esibizioni, e le reazioni spesso fre-

ietiche e clamorose del pubblico.
prJ Ank, ed il suo rianrg.r rievocano le varie fasi della favolosa asdesa del cantante

.-a.Un iua crescente popoltità. I1 vortice'di successo nel quale egli viene a tro-;atsi è

la manifestazione di u-n iipico fenomeno riconente attlavelso le generazioni,



CECOSLOVACCHIA

STROMY A LIDÉ
(Uomini e alberi)

Regia di Evald Schorm. Fotografia di Yan
Spdta. Musica di Y. Klusdk. Consulenza
scientifica di C. Mysiak. Produzione: Ce-
skoslovensky Film, Studio du Film Docu-
mentaire, Pruha, 1962.

35 mm - bianco e nero - l. 1 minuti.

\eQ region-e_ di Liptovs!, in Cecoslovacchia, da tempi ormai remori si u;trlizza il legname
dei boschi. Una volta nei villaggi di montagna l'ate della lavorazione del legno si traman-
dava di generazione in generazione, ma attualmente Ie cose stanno cambiandò e gli anziani
non trasmettono più-,ai giovani le ,proprie esperienze; le nuove generazioni, pèr quanto
sempre accomunate alle vecchie dal lavoro, preferiscono sistemi pif moderni e biù attuali.

VZDALENOST OD STREDU

(La drctanza dal cento)

Regia e commento di Bohumil Sobotka. Fo-
tografra di Jan Spàta. Musica di Ales Jermàr.
Produzione: Ceskoslovensky Film - Studio
du Film Documentaire, Pruha, L962.

35 mm - bianco e nero - Ll" minuti.

Lidice è il cenro geografico dell'Europa. Un tempo aveva 7a sua chiesa, i suoi monumenti,
i suoi luoghi solitari, il suo laghetto, la sua sorgente, la sua banda musicale, la sua scuola.
Ma avere tutto ciò nel 1942 era un delitto. Gli uomini furono fucilati, le donne deportate
con i bambini nei campi di concentamento, i fanciulli con caratteristiche somatiche nor-
diche sottoposti ad un processo di rieducazione, il villaggio raso al suolo, il nome dr
Lidice cancellato dalle carte geogtafiche.
La gente, già durante la guerra, conficcò in quella terra di desolazione una croce, Fer
non dimenticare.
Venti anni sono passati e Lidice è risorta: il ricordo degli scomparsi si perpetua nella me-
moria e nel cuote dei soprawissuti. Oggi a Lidice non si spara neppure ad una lepre.

CUBA

GENTE EN LA PLAYA
(Gente alla spiaggia)

Regia e fotografi.a di Nestor Almendros. Pte
duzione: Nestor Almendros e C. M. B. F.
(Tv Cubana), I'Havana, 7962.

16 mm - bianco e nero - L2 minuti.

Questo documeotario, girato nell'agosto '6L sulle spiagge della Coucha e di Santa Fe'
all'Havana, riprende fedelmente scene di vita balneare in un giorno di vacarna.
Gli autobus riversano le persone alla spiaggia famiglie, bambini, fotografi ambulanti, suo-
natori di chitara, danzatori, giocatori di domino. Tutti mangiano, nuòtano, ballano, dor-
mono, cercano l'ombra, finché iI sole ttamonta segnando la fine di questo giorno di festa,

t---



DANIIVIARCA
FRITIDEN

ER ALLEREDE BEGYNDT
(Versione inglese:

Lei.sure bas Come to StaY)

(È nato il tempo libero)

Regia di OIe Roos. Commento di Willy Reu-

terl . Ole Roos. Fotografia di Jorgen Juul
Sorensen. Produzione: Minerva Film A/S
per Statens Filmcental (The Danish Go-
vernment Film Office), Copenhagen, L962.

35 mm - bianco e nero - )2 minuti.

Il documentario è un'analisi dei problemi comessi con l'uso del tempo libero, che--una
pit-r.i""a. aismibuzione dei tenipi di lavoro ha aumentato in misura notevole negli ul-
ilm1 anfi.
ò;;; , ,,ro modo impiesa Ie proprie ore di libertà, occupandosi di sport, frequentando
.r?ttàiòti e sale da ballo-, riposanàosi o dedicandosi agli hobbies preferiti. Ognuno, secondo

là propria personalità, icava da queste ofe soddisfazione o tedio, piacere o atnatezz .

ti htni nàn vuole spiegare r. quèrto o quel modo di usare .il tempo libeto sia buono o

.àtiir", e non oool. ,rEppur. eiumerare Ie possibilità che esiston-o di impiegarlo,. ma solo

di*ortir.e che dipende àà ogni individuo la ìcelta e Ia possibiltà di fare del proprio meglio
perchè il tempo libero sia vissuto ed usato con responsabilità.

FRANCIA

BALLETS DU DAHOMEY
(Balletti del Dahomey)

Regia, commento e fotografia di M. Korpel.
Musica: registrazioni originali' Ptoduzione:
Secretariat à l'Information du Dahomey, Co'
tonou, 1961.

L6 mm - colore - 24 minuti.

Tratto dal ooema di Leopold Sedat Senghor « Noi siamo gli uomini della danza >>, questo

rum ittumina tre tipi di ietigione e di civiltà dell'Africa Occidentale ed iI legame esistente

11a-tAi.ii" e le popolazioni"negre del nuovo ryon_d!, attraverso l'espressione artistica della

d** pr.$o Ie popolazioni: Èariba, società fegdale del nord-est del Dahomey; Somba,

...i.ia'ààt rroia-oìàt del Dahomey'e Fou, società monarchica assoluta del centro e del
sud del Dahomey.

HAMPI

Regia e commento di Jean Rouch. Foto-
grafia di Roger Morillère. Musica originale
nigeriana. Produzione: Comitè Frangais du
Film Ethnographique et I.F.A.N. Niger,
Paris, 1961.

16 mm - colore - 24 minuti.

A Niamey, capitale della repubblica del _Nìger, esiste uno-dei- primi. esempi. africani di
mrrseo ali'iperio, dove si è- ricostruito l'abitato uadizionale dei vari gruppi etnici del

Niger.
V.iàna. procurarsi un vaso sacro, l'<< Hampi », simbolo del cielo e della folgore, .la di
r.riooà aèL Àuseo ha chiesto ai iacerdoti responsabili di otganizzare wa danza di pos-

i.iio, n.l corso della quale gli uomini chiedètanno agli Dei del cielo l'autotizzazione a
consegnare l'« Hampi » al museo.

1



LA CAPADOCE
(La Cappadocia)

Regia e commento di pieme Biro e Jean
f,lcqges_ -Flori. Fotografia di Jean Jacques
Flori. Musica originale turca, produziùe:
C.A.P.A.C., Pafis, 1,961.

35 mm - colore - 17 minuti.

!:_Sro,nli::il-i yl. provincia della Turchia asiatica ed è_ una delle regioni più sorpren-dentr. L'erosione ha scolpito delle intere montagne che si estendono a" perdita d;d.hi;come un mare di forme fantastiche e sieanteschel
Alcqng .roqolazioni troglodite. hanno sla"vato delle fortezze nafurali in cui i monaci bizantrni impianrarono nel medio evo i loro conventi e Ie loro chiesà. Òggiòitrt.-J.-m"_sulmani, queste caverne sono ancora coperte di d;"*ri-di ììr.urit.'iÀi5i*ru.

LETTRE DE SIBÉRIE
(Lettera dalla Siberia)

Regia di Chris Marker. Commento di Geor-
ges Rouquier. Fotografia di Sacha Viernv.
Musica di P. R. Barbaud. produzione: Argos
Film, paris, 1957.

Al momento di andare in macchina non possediamo--ancora i dati tecnici ed un commentodel film. Chiediamo scusa aI gÀai.-prUÉ[..;;1,i";;É#;;ilffi..

LES OLIMPIENS
(Gli olimpici)

Regia di Raoul Jean Moulin, Commento di
H. Raymond. Fotografia di Roger Morillère.
Musicar regismazioni originali. produzione:
Comitè du Film Ethnographique - Musèe de
l'Homme, patis, 1962.
L6 mm - colore - ig minuti.

Girato nel Club Mediterranée di Corfù in Grecia, quesro film mostra la vita in comunedei soci, dall'arrivo di nuovi membri ner viliajjio- ,r *rit"ìì"r."àl'*."eri*i;6"-fffi;i
consumari collettivamente ai giuochi, ai bagnl .""u[. ,.rrt.-J*rànti.^ -'"-"
Sono stati intervistati alcuni,irembri di qu?sia-soci.tà-ài-r*.tà['a.t aorc far niente, che,^1.^n:.*,,!T^l privilqiato hanno creato-,r,u .oci.ti-'arìi6cio;:^ili'r[;;;;sentano un tiponuovo nella nosffa civi-ltà moderna,

LES QUARANTE FONTAINES
(Le Quaranta Fontane)

Regia e commento di pierre Biro e Jean
Jacques Florj. Fotogtafia dt Jean Jac[uesFlori. Musida originale turca. pr,,cduzione:
C.A.P.A.C., paris, 1961.

35 mm - colore - 11 minuti.
« Le Quaran-ta Fontane »> è il nome dello stadio di Andrinopoli, in Turchia, ove ha luogo

I lottatori turchi ossetvano riti antichissimi e usanze sorprendenti. Sono vestiti di cuoio einreramenre unti di olio il che rende estrema-.rrt. aimàit" È;;;* '"
I combattimenti dutano tr9 .giorli e vi assiste ,"; gd;; f"1[-';É può anche distrarsift:a i baracconi variopinti defla vicina fiem.
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. REGARD SUR LA FOLIE
(Sguardo sulla follia)

Regid di Mario Ruspoli. Commento: An-
tonin Artaud ed interviste di medici e di
malati dell'ospedale psichiatico di Saint-Al-
ban. Fotografia: Michel Brault. Musica: Dr.
Gentis. Produzione: Argos FiIm, Paris,1962.

35 mm - bianco e nero - 52 minuti.

Nel manicomio di Saint Alban, nella Loréng i cametamen di Mario Ruspoli hanno avuto
ii permesso di enuare, per documentare aspetti della vita intema dell'istituto e registrate
vofti e confessioni di'iriternati. I1 film è itato girato senza attificio di ptesentazione, né
preoccupazioni propagandistiche.
Di esro Paul Sàrtrè 

-ha detto: << Il film non è un documento: ci invita a farc, per mezzo
di ammirevoli immagini, e per Ia prima volta, l'esperienza della malattia mentale; per tuttol
ciò che essa ha di còsì lontano, ci fa comprendere al tempo stesso che gli uomini non sono
dei pazzi, ma che twtti i pazzi sono uomini. >>

TASSILI N'ADJER

Regia di J. D. Jajoux e Michel Meignant'
Commento di Max Pol Fouchet' Fotogtafia
di Guy Tabary. Musica di Maurice Le Roux.
Produzione: Editions Cinégraphiques, Paris,
1961.

35 mm - colore - 16 minuti.

Nel cuore del Sahara orientale, nel massiccio roccioso del Tassili di Adjer, sono stati r€-

i.nt.*.rrt. 6ovati esempi di pitture p,arietali preistoriche. Queste, nella loto sontuosa di-
versità, testimoniano l'eslistenza- d'importanti gruppi che si sono succeduti attraverso i se-

coli sino all'epoca nosta, alla desolaiione desertica attuale.

TIBESTI

Regia, commento e fotogafra & Max Yves
Brandily. Musica: registrazioni originali a

cura di Monique Brandily. Produzione: Les
Films Reflets du Mond, Pais, l96L-1962.

16 mm - colore - 58 minuti.

Questo flIm è un'inchiesta etnografica -girata f.ra le 
- 
popolazioni -Tedas. della regione del

Bìardai, nel massiccio vulcanico 
-del Tib-esti, al confiÀe nord del tetritorio della repub-

blica dello Tchad.
Vediamo alternarsi scene di vita quotidiana a paesaggs e tombe preisiamiche, attività ri-
creative a riti che rivelano, sotto la struttura della reJigione islamica,_ ricordi di una re'
lieione molto più antica. Vi-è inclusa una sequenza insolita, che mostra la tecnica usata per
ta"tuare in blu le labbra delle fanciulle col iistema della marchiatura e con l'aiuto di un
t6.io a spine. Questa operazione awiene verso i tedici anni di età e sempre prima del
matrimonio.

I



GERMANIA
(Re pub blic a F eder al e T e de sca) DIE TEUTONEN KOMMEN

(I Teutoni affivano)

Regia e commento di Peter Schamoni. Fo-
tografra di Jost Vacano. Musica di Hans Po-
segga. Produzione: Peter Schamoni, Mùn
chen, 1962.
35 mm - bianco e nero - 14 minuti.

« Die Teutonen Kommen »> tratta il problema del moderno ed organizzato turismo di
massa, sull'esempio_ dei centri di villeggiatura tedeschi in Spagna.
Richiamati da idilliache visioni di semplici viltaggi di pe§caiori, evocare da documentad
propagandistici, arivano in massa gli entusiasti europei àel nord, afr.amati di sole. Ma le
loro aspirazioni ad :ana vita più genuina e libera da- costizioni sociali è frustata dai gran
numero di connazionali.
I1 film mosra anche l'insuficiente attrezzatsra alberghiera delle coste mediterranee spa-
gnole, ed il comportamento talora presuntuoso di molti turisti tedeschi all'estero.

JAHRGANG 1942 - §TEIBLICH
(Anno di nascita 1942 - Sesso femminile)

Regia di Ernst J. Dattler. Commento: in-
terviste originali, a cura di Ursel §7erther.
Fotografr,a di Pitt Koch. Musica di Hans
Loeper. Produzione: Artfilm, Mùnchen,
1962.

35 mm - bianco e nero - L1 minuti.
È, .qye91o- un. tenta-tivo di analisi di una situazione attraverso un documentario fotogra6co
e dei dialoghi fedelmente tasctitti. Le condizioni di vita e dl luu"ro-àÉii.'iugurrc u.itèrrrriin Germania vengono osservate con un'artenzione dlstaccata èa iÀpurria.l-àrr.-mÀ"li"isi sovrappongono le conversazioni delle f?nciulle, registrate dal vero À.niÉ .r.. É;;r'r",si divertono, spendono il loro denaro. I1 risultato 

*e 
"n 

q"uaro ,i"à.i-ì veritierc della
<< tagazza nata nel 1942 » nel7a Repubblica Federale Tedesca.

NOTABENE MEZZOGIORNO
Regia e commenro di Hans Rolf Strobel e
Heinrich Tichawsky. Fotografia di Heinrich
Tichawsky. Produzione; Strobel-Tichawsky,
Minchen, 1962.
35 mm - bianco e nero - 53 minuti.

Inchiesta neli'Italia dei << sassi » _di Mate,ra, della riforma agraria, del latifondo gestito con
sistemi tradizionali e antiqgati. I.a_ macchina da prt:sa si iÀsinua nelle case deicontadini,
accoglie le proteste..degli abitanti delle zone depresse, ferma i gesti di un'umanità sospesà
fra l'antico immobilismo e Ia speranza in un miglioramento necessario, forse imminénte.
« N.otabene Mezzogiorno » è centtato_sul1a-Égura_di un contadino, Giovanni Farina, che già
fu l'occasionale pro-tagonista di un altro fllm tedesco, « Der Grosse Tag des Giovanni Fa-
rina »>, p'remiato al festival di Mannheim nel L959.

SCH§TARZE SCH§TESTER
(Sorella nera)

Regia, commento e fotografia di Karl Sche-
dereit. Produzione: G.K.S. Film, Karl Sche-
dereit, M..jinch, 1.962.

35 mm - bianco e nero - 1L minuti.

Questo film narra la vita di tutti i giorni di una donna sftaordinaria, una negra, che si
è posta come missione l'elevazione dei suoi fratelli e sorelle di colore, nella tumultuosa
dttà di New Orleans. Essa cerca di migliorarli con la predicazione e con I'esempio, ma
resta però da stabilire ss lg, prcmure e gli sforzi della « sorella nera » siano coronati o
meno da successo.

ì
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GR,AN BRETAGNA
THEY TOOK US TO THE SEA

(Ci hanno portati al mare)

Regia di John Krish. Fotogtafia di Ron Bi.
cker, Burgoyne Johnson, Harry Pizer e Geof-
frey Gurin. Musica di Jack Beaver. Pro-
duzione: James Archibald per Graphic Films
ttd, London, 196l-1962.
35 mm - bianco e nero - 26 minuti.

Ogni anno da città e paesi vengono prelevati, da locali ispettori della NSPCC (National
Society {or the Prevention of Cruelty to Children), gruppi di bambini che vengono con-
dotti in catlrtpagna o al mare.
I1 film se-gue una__d! queste gite, da Birmingham a §flèston sul mare, efiettuata dalla
mattina alla sera. Vediamo la panenza ed il ritorno in ueno dei fanciulli, i loro giuochi,
la loro spensietata allegria, in mnmasto coi luoghi ed il clima della loro ciità.

ITALIA
È ACCADUTO A...

Regia di Mario Casolaro e Vincenzo M. Si
niscalchi. Fotografia: operatori del Cineclub
Napoli. Produzione: Mario Casolaro, Vin-
cenzo M. Siniscalchi e Lello Capaldo, Na-
poli, 1962.
16 mm - bianco e nero - 9 minuti.

« g accaduto a... »> è urr rigoroso reportage di un piccolo fatto di cronaca provocato ad
arte e ripreso con otto cineprese nascoste.
Nella popolare piazza del Gesù, a Napoli, un giovane si accascia improwisamente al suolo
simulando un malessete. A questo punto sono entrate in azione le otto camere che, da diverse
angolazioni, hanno registrato fedelmente lo spontaneo comportamento del pubblico.

GENTE DI TRASTEVERE
Regia di Michele Gandin. Fotografia di Car-
1o Ventimiglia, su fotogtafie di Carlo Ba-
vagnoli. Musica di Egisto Macchi. Produzio'
ne: Giorgio Patara, Roma, L962.
15 mm - bianco e nero - 10 minuti.

Questo documentario vuole essere un espetimento ed una ricerca su4a possibilità di som-
mare le caratteristiche eslrressive della fotografia con quelle del cinema. Dedicato a Trastevere,
il film cerca di coglieré alcuni aspetti ed alcuni momenti della irresistibile vitailità del1a
sua gente.

GLI STREGONI
Regia e commento di Rafiaele Andreassi. Fo-
tografra di Mario Carbone. Produzione: Pu-
bli-Italia di Lucio Marcuzzo, Roma, 1961.

35 mm - colore - 16 minuti.

<r Gli Stregoni » è stato reùizzato a Roma nell'ambiente dei chiromanti,- d§j santoni, dei
guaritori. Un'accurata indagine preventiva ha permesso di scegliete per il film alcuni tipi
particolarmente indicativi.
Sfilano così sullo schermo un mago professionista cui si tivolge una povera rugazza sici'
liana, una chiromante famosa alle prese con un ometto sfiduciato, una vecchia << saotona )>

che ascolta confessioni e prega per i richiedenti. E ancora una << strega >> del meridione
che cura un'epilettica ricòmendo a nastri colorati, sistema in uso per i « tarantolati »

di Galatina. Completano il qua&o una medium ed un guatitore.
Superstizioni, magie, riti, questi gli elementi di un mondo che resiste al ptogresso
ed al tempo, anche in una città come Roma.



I DIMENTICATI

Regia e_ commento di Agostino Di Ciaula.
Fotografia di Ugo piccone. Musica di Fausro
Femi. Produzione: Cinedelta, Roma, L962,
35 mm - colore - L3 minuti.

Nell'Albergo del Popolo, reqgrg. padigrioni, trovano rifugio a Roma quei clienti chenon sono in etado di oagar-e pitr ai èentàinquanta tre a notte per un le*o. L,Esercito dellasalvezza proivede , 'à..l.eti9i.-qg9il;;iÀ;ji i,r.,é Liii" a'ili.r',ià['prr.nti ed amici,e sono stati dimenticati da loro.-Il documeotario r.g". oit" ai qo.ìii-iirroouggi nel corsodella loro gtrornata, fino al rieo*o i" .tÈ.g.*

INCHIESTA A CARBONIA

\.qu di Lino Micciché. Fotografia di Mario
Carbone. Musica di Egisto Macchi.
Anno di produzione: -1962.

35 mm - bianco e nero _ L4 minuti.

I.t^*8,-9:-tryl,viva, i g-rlnaqori del surcis lottano da più di dieci anni. Carbonia e Iesue mrruere nacquero nell'ambito della politica autarchita a.t ì.-Ài.""'p*o prima del_I'ultima guerra Àondia.- .Òtt..-1..i1ÀiiJiirJ.*p"ri e sottoccufati 'dalla 
sicil.ia, dalle*rti: dql,l Campania, dalla Lucania *"Àrir"rì a Carbonia nesli-anni ,40.

La f,ne della guerra segna per. le miniere un lent_o declino: i'f-.*Àon. autarchico nonregge alla concorr€nza. -1'1 erbocarda rÀoùtit, .J1, 
-;Ai;' ji ilil;1o Iicenziamenti

lJl'anno: in poco niù di,dieci;ri;q"*;;T;'p...or,. utrLaonàroi'pu.se. Gri operailrcenzratr che restano sur posto, non potendo pagare gli .ffitti -;iÈ-;";i.iu, 
,ono cosrrertla vivere in baracche e grotte.

I RAGAZZI CHE SI AMANO

Regig {i Alberto Caldana. Fotografia di Ma-
rio Carbone. Collaborazione artlstica di Lui_
gì De Santis. produzione: Società Edimice
Cinematografica ltahana << 22 Dicembre »>

SpA, Milano, L962.

35 mm - bianco e nero _ 90 minuti.
« r .ragazir che si amano » -è rrn'inchiesta cinematografica che, p,artendo da una banalestoria d'amore, si propone di ricos*uire i ;ap*;i1h.--#;à '#;;'Y protagonisti du_rante questo particolare periodg defla roro vita:"come q".rti ffiorii'JoÀ ,rti dando for_ma a sentimenti di amore e .di arnt.oia, e come sono a poco a poco entfari in crisi finoa presumibilmente risolversi in_ coincidenzà *" it Fqrpg 

'.i".,outàÀrufià.'jr grr, è realiz_zato in forma di coiloouio dal vivo tru ef-;utori--d;ltt,t*ffi4'"E'!i"rrr.orici protago-nisti delta vicenda. i o;;ii h;,il-;i,';;,i;J.;;-.;itiiìiili'?"pi,5il iì ,r" indicativastoria personal., "r" .ingòlrre ;;.;il;; .fi .à"r"*g.rrr.r.

ISOLA DI VARANO

Regia di Carlo Di Carlo. Commento di Aldo
D'Angelo. Fotografia di Claudio Racca. pro_
duzione: Enzo Nasso, Roma, 1962.
35 mm - colore - L0 minuti.

It^.1:.,i^rl::" cllll9,-r"l lago,{i Varano, nel Gargano, vicino alla foce di Canale Capoiale,oove vlve una plccola comunrtà di pescatori. La pesca è per questa gente l,unica iormadi economia. È una lotta dura ed èsdusiva. eirà cento iqugri. 
-."ri. 

àigi rimaste sullago: un piccolo mondo .in un paesaggi" r.*no-ìa liri*ràiè' i*".1i ,lti, barche, una
'egetazione 

densa ed uniforme, dna tàÉa arsa. Mancail;.di;",;;;; h i;.;, ;;k;ilscuola, manca anche la chiesa.

i
i

\
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LA « CARRESE »

Regia di Zeno Gabbi. Commento e consu-
lenza scientifica di Alberto Mario Cirese. Fo-
tografra di Gabriele Zanardel\t. Musica: can-
ti popolati del Basso Molise. Produzione:
Zeno Gabbi - Cinelys, Roma, L962.

J5 mm - bianco e nero - 12 minuti.

La << Cauese >> è un caoto: iI canto che a S. Martino in Pensilis nel Molise, a poca di'
stanza dalT'Adriatico, precede una futiosa corsa di carri trainati da buoi. La singolare com-
petizione si riallaccia 

-forse ad antichissimi titi pagani di purificazione primaverile; attual-
mente l'originale corsa è legata alla leggenda di San Leo, il cui corpo giunse a Saa Martino
in Pensilis su di un carro trainato da buoi.

QUARTIERE SENZA VOLTO

Regia e commento di Massimo Mida con la
collaborazione di Spataco Cilento. Fotogta:
fia di Giuseppe Pinorf. Musica di Egisto
Macchi. Consulenza tecnica di Italo Insolera.
Froduzione: Giorgio Patara, Roma, 1962.

35 nm - colore - 2L minuti.

11 quartiere di Centocelle, sulla via Casilina, a circa dieci chilometti da Roma,, è sotto
intoino aL 1930 e si è sviluppato in questi ultimi anni in modo eccezionale, ma molto disor'
dinatamente. Gli urbanisti lo chiamano « quartiere dormitorio » poiché manca di quasi
tutti i servizi essenziali; la sua situazione, dal punto di vista dei trasporti, è assai precaria.
I1 documentario esamina il quartiere nella sua struttura urbanistica ed io quella sociale, con
il concorso di un urbanista e di numerosi abitanti della borgata. In esso sono inolffe
rappresertate le condizioni di vita che un quaftiere come Centocelle impone ai suoi
abitanti.

IUGOSLAVIA
RUGOVO

Regia di Nicola Jovicevic. Commento di
Ratko l)jurovic. Fotografia di Dario Bremek
e Ilija Ceperac. Musica di L. J. Popovic.
Produzione: Lovcen Film, Budva, 1962.

35 mm - bianco e nero - L0 minuti.

Rusovo è una regione di alta montagna nel sud-est della Jugoslavia, abitata da tribù di
moitanari schipetàri. I1 modo di vita e di lavoro di queste tribùr ha subito enormi cam-

biamenti dalla-fne della seconda guera mondiale ad oggi. Un gran numefo di rugoviani
sono andati a vivere in città, ma quantunque urbanizzati si mantengono ancora in con'
tatto con i loro villaggi che saltuariamente tomano a visitare in occasione di feste, maui-
moni e giuramenti di sangue.
Un rogoùano, che da anni lavora nelle fabbriche di Petch, torrra a,casa. Durante il viaggio
incontra un corteo di pauiarchi che vanno a portare pace in un villaggio insanguinato: uo
uomo è stato ucciso e1a gente si raduna nei pressi della casa del morto. Fra gli altti, vi è
un membto della tribù dell'omicida. L'assassino è già stato raggiunto dalla legge, ma una
nuova tagedia potebbe esplodere. Un bambino innocente, figlio dell'omicida, allontana la
vendetta.
Proseguendo il viaggio, i1 rugoviano sale fino alle capanne dei nomadi sulle pasture in
montagna e giunge al villaggio natale per assistete al mamimonio del più gxovane della
sua famiglia.

'+-



MALI
DEMAIN A NANGUILA

(Domani a Nanguila)

Regia di Susanne Bonn. Fotografia di Louis
Miaille e Piere Guegue. Commento di Ca-
therine Varlin e Roger Pigaut. Musica di
Louise Bessieres e Susanne Maron. Supervi
sione di Joris lvens. Produzione: Societé
Franco-Africane du Cinema, Paris, 1962,

35 mm - colore - 60 minuti.

I1 film segue la vicenda di w rugazzo africano del Mali dal vagabondaggio in una grande
cirtà moderna, all'lngresso a71a vita in una scuola rurale di qualificazione professionale, al
ritorno nel vecchio contesto tribale, infne all'aprirsi di una nuova coscienza che lo riporta
verso la scuola: intotno a questa vicenda viene fissato il gtande dramma storico della antica
colonia francese del Sudan- oggi indipenderte, sospesa fra tradtzione e progresso.

MESSICO

VIDA COTIDIANA
(Vita quotidiana)

Regia di Miguel Barbachano Ponce. Fotogra-
fia di Ernesto Martlnez, Ram6n Munoz e
Alejandro Yel1aquez. Consulenza artistica di
Carlos Velo. Produzione: Teletivista S. A. -

Manuel Barbachano Ponce, Mexico D,F.,
1962.

35 mm - bianco e nero - 17 minuti.

Questo-documentario è una testimonianza dei vari aspetti della vita quotidiana nella ca-
pitale messicana.
Città del Messico si presenta con i colori, la vivacità e la confusione della tipica città del
sud. Accanto alla parte moderna, ruzionale e pulita, è facile trovare, soprattutto nelle
adiacenze della città vecchia, un ritmo di vita familiare e paesano, animato dalla presenza
dei venditori di dolciumi e di tottillas. Tra i divertimenti più popolari, Città del Messico
ofire la classica corrida, seguita ogni volta da un gran numero di appassionati. Di notte,
la città si ttasfotma in ug'orgia di luci e di colori, nello stile di una qualsiasi città ame.
ticana,

POLONIA

CMENTARZ REMU
(Versione inglese:

Tlte Reruu Cernetery)
(Il cimitero di Remu)

Regia di Edward Etler. Fotografia di An-
toni Nurzynski. Musica di Krysztof T. Ko-
meda. Produzione: Studio des Film de Ma-
rionnettes SE MA FOR, Lodz, L961.

35 mm - bianco e nero - 14 minuti.

Il fitm è stato gitato nel cimitero ebraico di Remu in Polonia. Attraverso visioni di bianche
pareti e di grate di ferro, appaiono pieme tombali, alcune delle quali coffose dal tempo,
e Ie fotografie già sbiadite degli ebtei deportati nei campi di concenramento si sovrap-
pongono alla nudità e allo squallote del cimitero. Il fantasma di una fanciulla erra sotto
Ie volte.

t--



SVIZZERA

DAHOMEY

l.gm di René Gardi ed fumin Schlosser.

[?"T,m,#,ti:,.?*;,x;?r,:f ",f-#;
li. Produzione: fumin Schlosser FiLnpro-
duktion, Bern, 1961.

16 mm - colore - 65 minuti ridotti a 40.

Il film rispecchia la vita di un popolo primitivo nel cuore dell'Africa, i suoi costumi ed
usanze, la sua vita quotidiana, le supetstiti industrie afiigiane, come la lavoraziohe del
bronzo e l'intaglio del legno, le sue danze festive, i suoi Éuegoni con i loro riti segreti.
Del documentario, con il consenso dell'autore, non viene presentata la pdma partè, di
czuattere introduttivo, illustrante la topogtafia, la flora, Ia fauna e l'economià del Dahomey,
ma solo la second4rdi carattere speci4gatamente etnograficb, che ci conduce a Ganvié, villag-
gio_ lacusue ab\tgo dai pescatori delle lagune, ad Abomen capitale dell'antico regno dél
Dahomey, e nel Dahomey del Nord, fra i Sombas, contadini cht vivono in abitazioni for-
tificate prive di mobili, ed i Peuhls, nomadi vegetariani dediti all'allevametrto del bestiame.

l.
I

I

i

I seguenti film sono stati ammessi al concorso seqzl essere visionati dalla C,ommissione
di Sélezione dd Festival in base ad un accoldo con il C,omitato Intetnaziotrale dd Fikn
Etnogafim e Sociologico che ne ha curato direttamente il reperimento e la scelta:
Ballets du Dabomey (Francia), Gente en la playa (Cuba), Hanpi (Ftaaciul; La. Capadoce
(Francia), Lettre d.e Sibérie (Frurdaj, Lel olinpiens (Fmnaa), Les quaraxte . fontaines
(Francia), Tassilì n'aìlier (Ftancia), Tibesti (Fmnqa).



Film fuori concorso

FRANCIA
ANNA LIATOU BARI

Regia di Friedman Yona. Produzione:
S.LT.E.C., Paris, L96L.

35 mm - bianco e nero - 22 minuti.

È questo un disegno animato tratto da uaa fraba nigetiana.
IJna principessa, Anna Liatou Bari, può sposatsi , 1o " 66lrlizione che il suo pretendente
conqgisti cinquanta città. L'innamorato, Sambagana, adempie a queste impoiizioni, ma
la principessa gli chiede di vincere anche il serpente del Niger. Sambagana-vince il ser-
p-qntg, m.a Anna Tiatou Bari gli pone delle nuove condizioni. Sambagana esasperato si to-
glie la vita. La principessa fa cosuuire in sua memoria una magnificà tomba è si riunisce
a lui nella morte.

GERMANIA
(Repubblica Federale Tedesca) VON ZAREN BIS ZU STALIN

(Dagli Zar a Stahn)

Anno di produzione: 1"962.

3.5 mm - bianco e nero - 88 minuti.
I1 documentario è una raccolta di inserti fllmati inediti, di notevole valore storico, sulle
vicende della rivoluzione russa, dai primi moti operai alla fine di Trotzky.

ITALIA
GLI ULTIMI

Soggetto di David M. Turoldo. Sceneggiatura
di Vito Pandolfi e David M. Turoldo. Re-
gia di Vito Pandolfi. Fotografia di Armando
Nannuzzi. Musica di Carlo Rustichelli. Pro-
duzione: Le Grazie Film, 1962.

35 mm - bianco e nero - 90 minuti.

« Gli ultimi )) sono coloro che nella scala sociale occupano i gradini più bassi e che
anche moralmente sofironq in maniera talvolta straziante, di questa loro condizione. Am-
bientato nel Friuli, e precisamente nelle campagne intorno a Sedegliano - Tsrra flalale
di Padre Turoldo; tutta la vicenda è ispirata a episodi della fanciullezza dello soittore
friulaqo ,, iI film natta la vicenda di una povera farniglia intorno agli arni '30, i
periodo della grande crisi mondiale.

I MISTERI DI ROMA

Un f,lm di Cesate Zavatttni per la regia di
Angelo D'Alessandro, Lino Dal Frà, Luigi
Di Gianni, Giuseppe Feffara, Anzano Gian-
narelli, Giulio Macchi, Cecilia Mangini, Lori
Mazzetti, Enzo Muzii, Paolo Nuzi, Dino Par-
tesano, Massimo Mida Puccini, Sergio Spina.
Produzione: SPA Cinematografica, Roma,
t962.

Il volto segreto della Città Eterna, svelato nel fiIm inchiesta di Zavat:dlrr,





AUSTRALIA

Sezione inf ormati,aa

THE KANGAROO CEREMONIES
LINGING AJAII AND MALUPITI
(Le Cerimonie del Canguto che congiungono

Ajaii e Malupiti)

di T. G. H. Srehlour. Produzione:
Australian Commonwealth Film Unit,

Regia
The
1956.

16 mm - colore - 22 minuti.

Ouesto f]m è stato girato nel corso di una spedizione etnologica condotta per conto della
IJniversità Nazionale l,ustraliana in seno al clan Aranda nell'Australia Cenmale. Gli Aranda
costituiscono un gruppo indigeno ausffaliano la cui sttuttura socio-culturale è imperniata
sul sistema totemiio. Tìle sistJma comporta un legame tra il singolo clan e una specie animale
o anche vegetale o un alro elemento della natura, in quaoto il clan umalo e, ad esempio,
la specie aiimale derivano ambedue da un medesimo aàtenato mitico. Nel 1950, mente la
spedìzione etnologica di cui si parla stava studiando le cerimonie del canguro nel <, centro >,

dì Aiaii, alcuni Pitjantjara venuii a parteciparvi dal << centro » 4i Malupiti decisero di tappre-
5entàre le cerimonie del canguto secondo il proprio rituale. I1 film documenta queste ceri-
monie che simbolizzano parte del viaggio compiuto dagli antenati mitici canguri in un
tempo mitico da Ajaii a Malupiti.

AUSTRIA

NEU-GUINEA 1904-1906
(IN MEMORIAM PROF. DR.

RUDOLF PòCH)

Regia di Paul Spindler. Commento e foto-
gtafra dt Rudolf Piich. Musicai rcgisffazioni
originali di Rudol{ Pòch. Produzione: SHB
Film - Bundesstaaliche Hauptstelle ftir Li
chtbild und Bildungsfilm, §7ien, 1958.

16 mm - bianco e nero - 15 minuti.

Il film si presenta come documento di cinematografia scientiflca, nell'ambito del lavoro di
ricerca antropologica ed etnografica; esso è composto da una setie di {otografie e d'inserti
filmati, girati dal Professor Rudol{ Pòch nella Nuova Guinea tra L t904 e r1 1906. Il testo
che lo accompagna è stato ricavato da una confetenza tenuta dall'esploratore il 19 gennaio
L9O7 alla Società di Antropologia, Etnologia e Preistotia di Berlino, riguardante il suo
viaggio e le sue scoperte.
I1 -film fornisce dati sulla veridicità delle riprese inquadrando la macchina da presa del
Professore e gli apparati per la registrazione sonora con i quali vennero effettuate, durante
la spedizione, olme cento registazioni di discotsi, canti, e rappresentazioni musicali. Negli
inseiti filmati dal Professore Pdch vengono illusuati i modi di vita degli abitanti di di
versi distretti della Nuova Guinea, scene di fumatori, f industria dei vasi, la confezione
clei vestiti, la raccolta delle noci di cocco, danze, giochi dei bambini e il modo di fabbri
cazione delle capanne, del1e canoe e delle barche a vela.



BELGIO
COMBATTRE POUR NOS DROITS

(Combattere per i nosui diritti)
Regia e commento di Frans Buyens. Fotogra-
fia: documentari d'attualità. Musica di Aise-
ne Soufiriau. Produzione: Iris Fim, Anvers,
L962.
16 mm - bianco e nero - 61 minuti.

Il film evoca la vita in Belgio nell'anno 1960, l'indipendenza del Congo, le contraddizioni
economiche e la decisione govern_ativa di imporre ,rnà legge restrittiva -pÉ t" .o"airio"i al
vita degli sffati popolari. Esso documenta là storia dellà"«sciopero dàl--secolo» - come
lo ha.chlamato la. stampa staniera - nel quale 

_si sono scontrati in tutto il paese la classe
operara ed il capitalismo per più di un mese, -dal 20 dicembre 1960 al 2l'gennaio L961.
11 film è stato fatto oryinizzando documenti' d'attualità p.ou.rriÀti aà- aiu.is. agenzie.

CANADA
COMPARiSONS - FOUR FAMILIES

(Paragoni - Quatto famiglie)
Regia di Fali Bilimoria, §7illiam Novik, John
Buss e Richard Gilbert. Consulenza di Mar-
garet Mead. Produzione: Guy Glover per
D.N.f'. - National Film Board of. Canid.a,
Montreal, L959.
16 mm - bianco e nero - 60 minuti.

È questa.una minuziosa incursione nella vita domestica di un agricoltore in India, in Fran-
cia, in Giappone e nel Canada occidentale.
<< Quatfto_famiqlis» mo,ltra cgmpatativamente i diversi modi di preparare il pastq di fare
il-bagno al bambino e di risolvere altre questioni familiari della vita giornalierà di una casa.
A11o scopo_di- raggiungere. una maggiore comprelsione di_ questi iroblemi, la dottores_sa
Margaret,Mead, autorità ticonosciutà-nel campo degtri studi ìule abitudini'e sul .oÀporl
tamento familiari, mette a punto il significato- di quanto viene proiettato sullo scherm6.

VERY NICE VERY NICE
(Molto grazioso molto grazioso)

Regia e fotografra di Arthur Lipsett. Musi-
ca di Eldon Rathburn. Consulenza scientifi-
ca di Colin Low. Produzione: Tom Daly
per National Film Board of Canada, NIon-
treal, 1,96L.

L6 mm - bianco e nero - 7 minuti.
Film di carattere sperimentale composto ptevalentemente da una rapida successione di foto-
gtafie in_apparenza tiwite _a-_caso. « Very Nice Very Nice, si propone una rispondenza emo-
tiva e divertita da parte dello sp€ttatore sottoposto a questo-bombardamento- di immagini.

C.EYI,ON
CHILDREN IN NEED

(Bambini bisognosi)

Regia & George Sturt. Commento di Oleg
Roozkowsky. Fotografia di Vincent Perera.
Produzione: George Sturt per Ceylon In-
formation Service, London, 1956.
35 mm - bianco e nero - 28 minuti.

È un film "ulla deli:quenza minorile a Ceylon, che mosta ia un breve ma dinamico quadro
gli aspetti della dificile vita di tre giovani accattoni, tipici teppisti dbggi, ed il modo con
i] _euale, in base alla legislatura della Ceylon modetna, vengono tattati questi soggerti
dificili nelle case di rieducazionq nelle apposite scuole e nei centri di lavoro,
In questa opera di recupero il compito più delicato è afidato al Probation Service che
afitonta con simpatia e comprensione i problemi di questi ragazzi.



FRANCIA
LES AUTOGRIMPEURS

( Scalatori motorizzati)

Regia di Jean-Jacques Languepin. Commen-
to di Jean L'Othe. Fotografia di Georges
Srouve. Musica di Georges Deleure. Produ-
zione Jean-Jacques Languepin, Cinecim,
Patis, 1962.
35 mm - colore - L8 minuti.

I1 documentario è uno studio cinematografico su1 compottamento degli uomini e delle loro
macchine in vacanza sulle AIpi; esso illustra le modificazioni apportate dalla motoizza-
zione al turismo alpino e la maniera con 1a quale gli uomini si awicinano alla natata e

gioiscono delle sue bellezze.

GERÌIANIA
(Repubblica F ederale T edesca) BROT DER §trUSTE

(Pane de1 deserto)

Regia di Peter Fleischmann. Fotografia di
Toto Msika. Musica: regisrazioni originali.
Produzione: Schongerfilm, Inning am Am-
mersee, 1962.

35 mm - colore - 17 minuti.

In una oasi vicino a Tunisi, I'attività principale della popolazione è la raccolta dei dat-
teri, la cui produzione è destinata a soddisfare i grandi mercati europei. La raccolta vede
impegnati uomini, donne e bambl'ni, Anivata la sera, i tunisini si radunano intorno ai
fuochi, concedendosi finalmente iI riposo.

DTE LWZTE STATION
(L'ultima stazione)

Regia di Kutt Bernhard. Fotografia di Felix
Richter. Produzione: Faro Fikn - Film Pre
duktion Bernhard Schmaltz, Mùnchen, L962.

35 mm - bianco e nero - 2L minuti.

L'ultima stazione delia vita è la vecchiaia: in questo documentario vediamo il conttasto
fra le persone che ancora lavorano e glL anziani costfetti a restare in casa.
L'obbiettivo penetra in due case di riposo a Staubing in Bavieta: la pima ospita persone
in disagiate condizioni economiche e la seconda più abbienti; ma le interviste con gli
ospiti di ambedue i ricoveri tivelano che questi vecchi, tolti dal loro ambiente tamihare,
si-sentono soli e abbandonati e non hanno più interessi o desideri di responsabilità. A
loro non resta che la preghiera, non avendo altta spennza che quella di una vita migliore
dopo la morte.

ZUR MIETE IM KZ
(Afittasi al campo di concentramento)

Regia e fotografra di Pitt Koch. Commento
di Heiner Koch. Produzione: Artfilm, Mùn-
chen, L962.

35 mm - bianco e nero - lL minuti.

Nel campo di concenmamento di Dachau, in Germania, a diciassette anni dalla fine della
seconda guerra mondiale, ancota circa cioquecento profughi vivono nelle baracche un tempo
adibite alla raccolta dei prigionieri. Torme di turisti frettolosi si recano ad un pellegrinaggio
di memorie che assume talvolta aspetti irriverenti perchè l'obiettivo coglie atteggiamenti
spontanei in persone che a distanza di tanto tempo hanno dimenticato o non hanno cono-
sèiuto glii onòri della guerra. Le immagini dei forni mematori e delle camere a gas, dei
,.::f;.frt e <1e11e bianche mura ueano però un clima angoscioso che è insieme monito ed

r-'-



GIAPPONE .

LA CAMPAGNA
CONTRO LA FILARIOSI

(Titolo della versione italiana)

Regia di Shu Kikuchi. Produzione: Sakura
Motion Picture Co.Ltd, Tokyo, L962,

35 mm - bianco e neto - 27 minati.

Le filariosi sono malattie, difiuse nei paesi tropicali e subtropicali, determinate da vermi
dell'ordine dei nematodi, le Filarie, tàsmesse all'uomo dalla purtura di alcune specie di
zat\zate. Invadendo i vasi linfatici, i parassiti causano fiebbre alta, tumefazione delle lin-
foghiandole e dilataziortr vaticose dei linfatici. La manifestazione più grave della malattia
è rappresentata dall'ele{antiasi, l'enorme aumento, cioè, delle parti colpite, in prevalenza
gli arti inferiori e gli organi genitali.
Per quanto tali parassitosi siano prevalentemente diffuse in zone abitate da oltre due-
cento milioni di persone, poche misure si sono potute prendete fino ad oggi. I1 film mo'
sua le condizioni veramente miserabili dei soggetti colpiti ed illustra gli slorzi compiuti
dalla scienza per la p,tevenzione ed il trattamento di queste malattie.

ISRAELE
BEDAMAYIKH KAHNY

(Versione francese:

Vis dans toru sang)
(Vivi nel tuo sangue)

Regia di David Perlov. Commento di R.
Morgan. Fotografia di Adam Grinberg. Mu-
sica di Eden Partosh. Produzione: Central
Office of Information, Prime Minister's Of-
fice, !961..

35 mm - bianco e nero - 17 minuti.

Sei milioni di ebrei uccisi: il loro ricordo si perpetua assieme alle lacrime dei soprawissuti,
al loro dolore, nel mausoleo innalzato sul monte Sion, tta gli alberi della Foresta dei Mar-
tiri, nel monumento eretto sulle colline di Gerusalemme a Mordechai Anilowitz, eroe della
tesistenza del ghetto di Varsavia.
Presso il Memorial Cenue di Yad Vashem esiste un museo in cui sono raccolti gli oggetti
più svariati, fotografle, lettere, le valigie dell'ultimo viaggio, milioni di mimoflm: f intera
documentazione cronologica dell'olocausto, dal1a prima legge anti-ebraica fino alle camere
a gas di Mauthausen, di Auschiwtz, di Bergeo Bergen, di Dachau, di Struthofi.
Nel 1960 lo stato di Israele ha due milioni di abitanti ed una nuova vita è cominciata.
Eichmann è nella gabbia di vetro. Sarà giudicato, ma noo si porà mai dire tutto. È soitto:
tu viwai nel tuo sangue.

ITALIA
COLLAGE

DT PIAZZA DEL POPOLO

Regia di Sandro Franchina. Fotografia di Gui-
do Cosulich De Pecine. Musica di Marco
Glaviano ed Enzo Randisi. Produzione: Pa-
taru - Yette Film, Roma, 1962.

35 mm - bianco e nero - L2 minuti.

Il film è una libera successione di immagini raccolte in piazza del Popolo, a Roma, durante
|e varie ore della giornata. Impressioni di iita e di movimento, di stati d'animo e di occa-

sioni: una giornata come tante, sotto l'occhio fedele della macchina da presa.

I
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IL DIAVOLO A TUFARA

Regia, f.otografra e commento di Zeno Gab-
bi. Musica di Luigi Zito. Consulenza scien-

tifica di Alberto Mario Cirese. Produzione:
Zeno Gabbi, Roma, 1961.

35 mm - colore - L0 minuti'

ll documentario tatta di un'antica mascherata rituale che si riallaccia a riti di purificazione

;' ;.;pi;;;i;;. piimaverili. Il paese di_T.ofaru, in -provincia .d Campobasso, si libera dat

;r5i";;;ri';;r,i;;;il; , *àrt. il Carnevale nelle vesti di un fantoccio' L'anima del

grandè peccatore viene rapita dal Diavolo.

IL FUTURO E' COMINCIATO

Regia e commento di Gian Piero Berengo

Caidin. Fotografia di Aldo De Robertis. Mu-
sica di Sergio Pagoni. Produzione: Topazio
Film, Roma, 1962.

J5 mm - bianco e nero - L0 minuti.

ll documentario, prendendo 1o spunto dal primo pfogramma tefevisivo ffa-smesso per via

;;;l^l; in colleeÀento con il Tilestar, ha 
-svolto -untinchiesta 

lra .la popolazione, in pre-
""1É;;; ;;.;;i;:"4;" pi.l"t" ièr,trò 'ina"rtriale. Le emozioni che talè esPerimento ha

;;;;;,;-;;;iiàoo aà1"'intewiste efiertuate a diverse categorie di cittadini, chiamati anche

à àut. "o 
parere sugli esperimenti,nucleari e sulla guerra atomica'..

Le opinioni espresse, prr-'prì.nirnaà Ia distruzione iotale dell'umanità, contengono anche

ir"#;;;;; i;;-it;à ?ì-qr.rr. atml non s1a pru attuabile' Ammonitoria, f immagine de1-fr.gli 
"iòÀi." 

appare su[6 schermo nello sfondo di città deserte'

IL SANGUE DI PARMA

Regia e commento di Piero Schivazappa' Fo-

to{rafia di Giuseppe Pinori' Produzione:

Giorgio Patara, Roma, 'l'962.

35 mm - colore - 22 mtrrtti.

Il documentario illustra l'attuale stato di consetvazione.dgl 9iù Po-PP|11" li?'tiere di Parma

rievocando, artraverso I" i#]}"1; g[ u*."i-Éoii storici più significativi che nel quartiere

stesso ebbero luogo negli ultimi cento anm'

LA CITTA CALDA

Regia di Rafiaele Andreassi. Fotogr-afia di
Faùsto Zuccoli. Musica di Sergio Pagoni'
Produzione: Publi-Italia di Lucio Marcuzzo,
Roma, 1962.

.35 mm. - colore - 12 minuti.

Durante l'estate a Roma, in poco più di un mese,.trenta.pefsone.hanno.tentato i1 suicidio:

;;i;:;;-;;té. tt aooi-àntarià e la ricostruiione di-uno di questi suicidi. Ambienti,
ossetti. Dersone. rorro q".[i.À" circondavaoo il vecchio di settantàdue anni che si è tolta
É";i*" 'pi-riAirr*, it nm, C stata svolta un'inchiesta minuziosa, sono state interrogate
; ,;;;. -ril ;rri sfoeliati i verbali della polizia. I mesi caldi sono particolarmente nù
[iri p.i i vecchi' Li riccide 1a solitudine, l'indifierenza, la malinconia'

i
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LA RUGIADA

R-egia e fotografra: Antonio Ciotti. Musica:
Sergio Montori. Produzione: Antonio Ciotti
- Cine Club Roma, L962.

16 mm - bianco e nero - 12 minuti.

I1 documentatio è dedicato a tutti quei ragazzi che conducono una vita arida e che tro-
vano nei loro abbandoni, nelle loro istintive teazioni, una difesa contro un mondo che
nofl presenta loto che dificoltà ed incertezze. Sono bambini che lavorano assorbiti da una
società cieca ed indi#erente che prematuramente soffoca la lòro tnf.anzia, senza concedere
nulla, nemmeno la speranza di u! domani migliore. Tuttavia essi reagiscono. Nello squallido
ambiente in cui vivono, si accende ugu.almente Ia loro fantasia che evade istiativa ed esube-
rante alla ricerca di nuove, naturali sensazioni. Nell'animo di questi ragazzi, come d'estate
sulla tema arsa, si adagra « la rugiada»>.

LE RAGAZZE PORTAMENTO

Regia di Vittorio Nevano. Commenro di En-
nio Lorenzini. Fotografia di Ugo Piccone.
Musica di Fausto Ferri. Produzione: Cine-
delta, Roma, 1962.

35 mm - colore - 1.1 minuti.

Esiste a Roma una scuola per indossauici ftequentata da tagazze che denotano, per Ja

maggior parte, una sconcertante immaturità.
Nellà scuola le ragazze non rovano quanto possa agevoratle nel superate i propri limiti;
al contrario tutto iembra attofizzarc i loro già scarsi interessi ed avallare le loro già banali
aspirazioni.

RAPPORTO N 1

SULLA SCUOLA ITALIANA

Regia di rù7illiam AzzelLa. Commento di Lo-
renzo Pellizzari. Fotografra di Cesate Gatti.
Produzione: Unione Nazionale Universitaria
Rappresentatiya ltaliana, Roma, L962.

16 mm - bianco e nero - 20 minuti.

La prima pate del documentario è dedicata alla illustazione delf insuficerie atttezzat:uta
didattico-scientifca delle Università e alla difficoltà dei rapporti ua professori ed ailievi,
essendo i primi troppo assorbiti da alre attività.
La seconda parte è dedicata alla illustazione di quelli che sono i problemi del << diritto
allo studio », cioè dell'assistenza economica agli studenti più bisognosi, delle case dello
studente, della reale possibilità di coloro che non appartengono a famiglie abbienti di
potere adire agli studi superiod.
L'ultima parte, infne, illustra gli istituti di democrazia universitaria, gli organismi studen-
teschi, c-he da annu conducono wta battagha per il rinnovo strutturale delle Università.

TERRE MORTE

Regia di Carlo Di Carlo. Fotogrufra di Cla*
dio Racca. Musica sperimentale elettronica.
Produzione: Enzo Nasso, Roma, 1,962.

35 mm - colore - 10 minuti.

Ci sono tere, tra San Marco in Lamis e San Nicandto, nel Gargano, quasi abbandonate,
aride, dal paesaggio di piema. Tere morte. La riforma fondiaria è una conquista di tte-
cento anni fa. La gente è cosftetta a sentire i doveri verso la società organizzata conribuendo
con imposte, ma nor può difendete i propri diritti. Oggi la situazione ha raggiunto il
limite. Non c'è quasi nessuno per un raggio. di chilometri. Le petsone che ancora resistono,
ma per pocq si conta[o sulle dita di una mano.



TUGOSLAVIA
POSLENDNJI GRNCARI

(Gli ultimi vasai)

Regia e commento di Zarco Pesìc' Fotografia
di Nebofsa Lolin. Musica folkloristica. Pro-

duzione:" Slavija Film, Beograd, L962.

35 mm - bianco e nero - 15 minuti'

Il documento illusga Ia produzione dei vasi a Diakovica, nella Jugoslavia meridionale'

À .uuruì.[u posizione gÉogtufi., di questo villaggio,.isolato dalle principali strade, que

;;"-;ip; di--iu*r-io". § rfiàrto intatio fino adog!i:. vengono mòstrati. i procedimenti

di lavorazione dei vasi sul tornio a ruota azionalo a pedale, e Ia tabbrlcazlone degll uten-

;1tì;;;;r.--it 
-p*È, 

primitivi come. all'epoca ieolitica. Vediamo anche co-n- quale

soeciàle orocedimentd ueosoio fatti e torniti a mano i « vasi neri », colorati con fuliggine.
Ii docorientario mosra iÀoltre la manieta di vivere della popolazione di questa regione,
dove troviamo afratcati serbi, albanesi, turc-hi e zkryai.

MALESIA
SAFAR

Ptoduzione: Malayan Film Unit.

35 mm - colore - 10 minuti.

I1 film mostra, in una smagliante successione di immagini colorate, scene di vita e di
movimento in una città della repubblica malese. Folla variopinta di mercanti, musici, fa-
chiri, giocolieri, bambini, danzatori3 inconto del vecchio e del nuovo, fusione di motivi
ttadtzionab. con le legittime aspirazioni di un giovane stato moderno.

OLAT]DA
zoo

Regia di Bem Haanstra. Fotografia di Fred
Tammes. Musica di Pim Jacobs. Produzio-
ne: Bert Haansma Film Prod., Laren, L96L-
1962.

35 mm - bianco e nero - L0 minuti.

11 film è stato sirato nel giardino zoologico di Amsterdam e mostra come si comportano
i-ririiàtori aI co"spetto deefi animali. CoÀ analogie spesso grottesche fra gli spettatori e le
hestie, si sottolinèano gli itati d'animo, Ie risaté, lo stupore imptessi sui volti'

POLONIA
MALI REKRUCI

(Piccoli coscritti)

Regia e commento di Jadwiga Zukowska.
Fotografia di Bonaventura Szredel. Produzio-
ne: Studio des Film d'Instruction à Lodz,
1962.

35 mm - bianco e nefo - 9 minuti.

Il primo passo del bambino a scuola è un aweaimento spesso sottovalutato ga-i genitori.

Noi-t"tìi'i fanciulli si uovano a loro agio nell'ambiente nuovo ed estraneo. Ed ecco che

.oÀin.iuno a manifestarsi gli errori com-messi nella loro educazione: quelli di presentare

t" r*A; .oÀ. ,roo rpar.rrr.éhio, di non abituarli ad assolvere con sistematicità i prop,ri do
veri. di afr.aticare moipo la loro mente nel periodo precedente gli studi.
S;;;J, un problema'àrio diventa la incapaéità di cònvivete con alti bambini, _particolar-
mente'doloioso per coloro che sono figli unici. La mancanza di autonomia si riflette nega-
gativamente sullò stato d'animo del fanciullo'
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SENEGAL

GRAN MAGAL A TOUBA

Regia di Blaise Senghor. Commento di Dia
Fara, Fotografia di Georges Brachet. Musica
Ci Georges Marschalk. Produzione: Union
Cinematographique Africaine, Dakar, 1961.

35 mm - colore - 20 minuti.

Questo documentario, girato nel luglio del '61 nel Senegal, mostra, in una successlone di
colorate immagini, scene di folla nei pittoreschi costumi: giocolieri, mercanti, {anciulli,
notabili, mendicanti. Una confraternita religiosa, quella dei « Nourides », si reca a Touba
in un annuale pellegrinaggio, che si svolge in un'atmosfera festosa e gaia.

SPAGNA

EL TRIBUNAL DE LAS AGUAS
(Il Tribunale delle Acque)

Regia di Alberto Carles Blat. Fotografia di
Ismael Palacio Aldea e Fernando Cobo.
Produzione: NO-DO, Madrid, 1960.

35 mm - colore - 1L minuti.

Furono gli arabi che governatono il bacino del Turia e costruirono i canali con i quali
irrigarono Valencia. Ma fu necessario tegolare con equità la distribuzione delle acque fra
tutti i contadini: fu perciò istituito il << Tribunale delle Acque ».
Anche ai giorni nosffi tutte le domeniche, a mezzogiorno preciso, questo ttibunale, co-
stituito solo da utenti d'acqua indipendenti senza intervento di regolare magisratura, si
riunisce alla pona della Cattedtale di Valencia per risoh,ere le controversie che possono
ptesentarsi tra coloro che irrigano i tereni e gli usufruttuari dei canali della regione. Le
decisioni che vengono prese sono inappellabili.

SEVILLA PENITENTE
(Siviglia pànitente)

Regia di Cristino Anwander. Fotografia di
Cristino Anwander e Ismael Palacio Aldea.
Direzione artistica: Luis Ortiz Munos. Pro-
duzione: NO-DO, Madrid, 1958.

35 mm - colore - 1"9 minuti.

Tutta la Spagna celebra con numetose cerimonie teligiose la Passione del Signore. Hanno
particolare risalto le processioni durante le quali immagiai e statue sacre percorono le
strade di città e paesi accompagnati dalla venerazione popolare.
Fra tutte Ie province, è Siviglia che maggiormente attira f interesse e questo genere di
feste, per 1o splendore e la ticchezza dei suoi omamenti e per il raccoglimento di quanti
vi assistono. Nella notte del Venerdi Santo i più ricchi addobbi saoi di Siviglia si mo-
strano in tutto iI loro splendore nelle srade della capitale andalusa, in un clima di en-
tusiasmo e di devozione.

I



STATI UNIT/

KALI NIHTA, SOCRATES

Regia di Sruart Hagmann. Commento di
Richard Sterne. Fotografia di Stuart Hagmann
e Maria Moraites. Musica di Mooyneen
Brown. Produzione: Maia - Stuart, Evan-
ston, Illinois, 1962,

1.6 mm - bianco e nero - 40 minuti.

In questo documento narativo, un uomo rievoca la primavera di quando aveva dieci anni.
In quella primavera venne data notizia agli abitanti della comunità greca di Chicagq che
enffo quaranta giorni la loro area avrebbe dowto essere distrutta in base ad un progetto
di rinnovamento urbano. Questo significava che la piccola comunità avrebbe dovuto di-
sperdersi nella città. Atttaverso gli occhi del ngazzo assistiamo alle reazioni emotive
causate dalla perdita delle tradizioni: il nonno, la vecchia generazione, non può adattarsi
al nuovo sistema di vita americano senza i suoi vecchi costumi; 7a zia, la prima gene-
razione, non '"rrole adattatsi alle novità, ed t7 tagazzo, la nuova generazione, non com-
prende ancora del tutto cosa Io tolga dalla Socrates Steet e cosa significhi cominciare a
diventare americano. Sempre attraverso gli occhi del ragazzo, vediamo i vecchi rifu-
giarsi nella sicttrezza dei loro caf[è, menre gli edifici vengono abbattuti da sconosciuti
invasori, ed il finale servizio religioso del Sabato Santo nella piccola Chiesa Ortodossa,
che diventerà presto uo mucchio di rovine.
Canta alla fine auguralmente il tagazzo: << Buona notte Socrate - ti ricorderò sempre -con amore e coo pena. 

- Adesso sono libero... >>

THE OLD ORDER AMISH
(L'antico ordine Amish)

Regia di Stephen Schmidt. Musica di Jack
Behrens. Produzione: Vincent R. Tortora,
1962.

16 mm - colore - )2 minuti.

Il documentario ci presenta una comunità che vive ancora con le usanze del L700, epoca
nella quale un gruppo di tedeschi, svizzeri e olandesi, per sfuggire alle persecuzioni reli-
giose, si rifugiatono vicino a Montetey nel sud-est della Pensylvania. Questa comunità vive
tuttora neila più rigida interpretazione delle leggi della Bibbia: non riconosce l'utilità
del progresso, conserva gli antichi costumi ed è autosufficiente, Una delle qualità che ti di
stingue è la completa indifierenza verso il mondo esterno.
La loro vita si svolge in fotma cooperativa; uomini e donne lavorano in casa e nei
campi nei loro cosrumi settecenteschi ed usando utensili in stile dell'epoca. Le riunioni
religiose vengono tenute ogni quindici giorni, a turno, in casa di uno degli adepti, dove
tutti assieme cantano i loro lenti inni.
Punti di contatto col mondo esterno sono f insegnamento scolastico ed il mercato della
città, cui debbono necessatiamente ricorrere per l'acquisto di alcune materie prime; le
compravendite sono eflettuate solamente dagli uomini.
Lentamente questa comunità, chiamata Amish dal nome della loro setta religiosa, sta per-
dendo tuttavia'le sue caratteristiche.



UNGHERIA"

ÉNEKELNEK A GYEREKEK
(Versione francese:

Les enlants chantent)
(Fanciulli che cantano)

Regia di GdborTakdcs. Fotografia di Istvàn
Hildebrand. Musica di Ivàn Patachich. Pro-
duzione: Budapest Filmstudios, Budapest,
7961.

35 mm - bianco e nero - 18 minuti.

I1 film narra in modo poetico il metodo ungherese dell'uso della musica in pedagogia, adot-
tato ormai in tutto il paese, sulla base dell'attività dr Zoltan Kodaly come fondamento d'isuu-
zione musicale.
Elemento fondamentale dell'insegnamento della musica è il canto popolate ungherese che,
dalle prime ninne nanne fino alle piccole rime dei canti infantili, accompagna i bambini
nella Àcuola, guidandoli alla scoperta della musica classica.
Il 6Im termina mostando f istruzione musicale nelle classi inferioti delle scuole statali,
dove gli allievi cominciano a suonare strumenti musicali ed imparano a conoscete le opere
più famose.

T/NIONE SOVIETICA

V 35.RAZ TCHEREZ EKVATOR
(Versione francese:

Pour la trentecinquierne lois
à traoers de I'Equateur)

(Per la trentacinquesima volta
attraverso l'Equatore)

Regia di D. Bogolepov. Fotografia di D.
Gasuk. Produzione: Mosnautchfilm, Moskva,
1962.

35 mm - colore - 21 minuti.

Cronaca del festoso viaggio, delle eatusiastiche accoglienze e delle cerimonie uficiali che
hanno accolto il cosmonàuta Titov, reduce dalla vittoriosa impresa spaziaJe, durante il
viaggio premio in Indonesia, in Bitmania e nel Viet-Nara



Sezione retrospettiaa

DOCUMENTARI SOCIOLOGICI INGLESI

(1931, - 1939)

Piccolo Teatro Stabile della Città di Firenze



La rctrospettiva dcdicata ad alcuni esempi significativi del documentario

sociologico inglese compresi fua il 1931 e il 1939

è organizzete dal

FESTIVAL DEI POPOLI, IV RASSEGNA INTERNAZIONALE

DEL FILM ETNOGRAFICO E SOOOLOGICO

a cura di cmN PAoLo PAoLI

sotto il patrocinio della

FÉDÉRATION INTERNATIONALE DES ARCHIVES DU FILM

con la collaborazione del

BRITISH FILM INSTITUTE, LONDRA

CENTRAL OFFICE OF INFORMATION, LONDRA

CINETECA NAZIONATE; CENTRO SPERIMENTALE DI

CINEMATOGRAFIA, ROMA

CINETECA ITALIANA, ARCHIVIO STORICO DEL FILM,

MII,ANO

ARCHIVIO ITALIANO DEL FILM ETNOGRAFICO E

SOCIOLOGICO, FIRENZE



il d,ocumentario inglese

Durante gli anni '30 il film inglese madizionale (in qualche aspetto somigliante

all'italiano) tu carutteizzato dal periodo di produzione << Escapist »>, simile a

quello che in Italia fu i1 periodo dei telefoni bianchi. Il movimento documen-

taristico inglese nacque come rivolta contro la teatralità e la mancanza di rcale

contatto con la vita contemporanea, caratteristiche della produzione media tra-

dizionale. Il punto di paftenza fu un viaggio in America, dopo il 1920, del
dottor John Grierson, che cominciò ad interessarsi del film corne rnezzo

per difiondere idee sociali, politiche ed economiche. Ritomato in Inghiltema,
Grierson trovò la sua stada lavorando per un gruppo di Enti patocinati dal Go-

verno, jniziando la sua attività nel L929, con l'Empire Marketing Board, pas-

sando alla General Post Office Film Unit nel1934, e terminando con la Crown
Film Unit nel 1"940.

Fu attorno a Grierson che si raccolsero molti giovani registi, nel tentativo di
portare sullo schermo un'immagine più reale della vita, e soprattutto di ripren-
dere il vero aspetto del cittadino medio inglese degli anni '30.
Le nostre abitudini alimentari vennero rappresentate nel film Enough to Eat,
come vivevamo in Housing Problerns, il modo di educare i nosmi giovani fu
ripreso in Cbildren at Sckool, mentre la vita in una grande città fu osservata in
The Londoners. Pet {are questo in modo veramente efllcace, i registi sperimen-

tarono ogni sorta di nuovi metodi, sconosciuti ai loro colleghi degli studi tra-

dizionali.

Interviste dirette nelle abitazioni, diventate ora abituale sede di intemiste tele-

visive, {urono prcse per la prima volta in Housing Problems, comolicati esperi-

menti di sonoro furono tentati in Nigbtmail, mentre f influenza dell'avanguardia

francese si può notare tn Pett and Pott. Nessun esperimento eru abbastanza arduo

da scoraggiare il gruppo dei pionieri.

Oggi gran parte delle loro opere ci sembra piuttosto comune, ma questo accade

solo petchè le tecniche con le quali essi tentarono i loro primi esperimenti, sono

state ora pienamente accettate sia dagli autori di documentari che dagli altd re-

gisti, Ciò che era nuovo nel 1936, è logico che adesso, dopo venticinque anni,

sembri più comune.

Oggi, per merifo del lavoro di questi uomini. noi possiamo sapere come era real-

mente le vita della gente comune negli anni fra la prima e la seconda guerra mon-

diale. Foss'anche soltanto per questo motivo, i loro film sono meritevoli della no-

stra attenzione-

/OHN HUNTLEY



Docurnentari sociologici inglesi
(1e31 - 1e3e)

La rassegna che il Festival dei Popoli dedica quest'anno ad alcuni esempi parti-

colarmente significativi del documentario sociologico inglese, non può essere né

completa, né rappresentativa deile principali tendenze e di tutte le più interessanti
personalità della Scuola documentaristica britannica, La scelta del1e opere è stata

fatta tenendo conto sia del tema sociclogico, inteso in senso ampio, che del va

lote artistico e culturale dei film. La difficoltà del reperimento di opere vecchie

ormai di decenni non ci ha consentito di presentare alcuni fi1m importanti che

avremmo volentieri incluso nella. rassegna, menffe la limitazione del tempo di
cui dispcniamc ci ha costretti a presentare soltanto i film meno noti, escludendo

in particolare quelli presentati alla ptima edizione del Festival dei Popoli (Sozg

of Ceylon, Drifters, Nigbt Mail, Sbipyard).
Poichè uno degli scopi della rassegna è di rappresentare l'evoluzione nel

tempo del concetto di documentario, vi abbiamo incluso anche film che con-

tengano parti ricostruite, come The Londonel-r, oppure che abbiano una sem-

plice trama come .A lob in a Million.

Quanto al peliodo, abbiamo limitato la retrospettiva all'anteguerra, riservando

ai prossimi anni, ne1 quadro di un pr:ogramma organico allo studio, una rassegna

dedicata al tempo di guerra e al dopoguerra.

Allo scopo di presentare alcune opere sotto qualche aspetto interessanti e per

rappresentare alcune personalità che altrimenti non vi sarebbero state inchrse,

abbiamo deciso di presentare fuori programma alcuni film di minore per-

tinerza con l'argomento sociologico del Festival oppure non compresi nei li-
miti di tempo fissati per Ia rassegna.

f)esideriamo lingtaziarc tutti coloro che hanno dato la loro preziosa collabota-

zione al1'organizzazione della retrospettiva ed in partico are il professot Jeruy
Toeplitz, Presidente della F.LA.F., il dottor Leonardo Fioravanti, Vicepresi-

dente della F.I.A.F., mr. John Huntley del British Film Institute, mrs. P. Bell

del Central Ofice of In{ormation, il dottor Fausto Montesanti, Conservatore

della Cineteca Nazionale, il dottor §Talter Alberti e il dottor Gianni Comencini

della Cineteca Italiana, la signora Flavia Paulon, miss Helen Garton dell'Am-
basciata Britannica di Roma, la signora Servadio-Cortesi, il dottor Davide

Turconi.
I dati tecnici dei film inclusi nella retrospettiva sono stati desunti dai titoli
di testa delle copie, nonchè dal volume Documentary Filrn di Paul Rotha, dal

Distribution Catalogue (L962) del British Film Institute e dal cata)ogo Docu-

?nentary and Experimental Films (t959) del Museum of Modern Art, Film Li-
brary. Le notizie biografiche che, a1lo scopo di semplice promemoria, seguono

l'elenco dei film, sono state desunte nella maggior parte dal Filmlexicon degli
Autori e da"l'Enciclopedia dello Spettacolo.
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di Arthur Elton

È
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dal film
Forty Million PeoPle

di John Monck



BIG MONEY

Regia di Harry §7att. Fotografia di Jonah Jones e

H. E. Fowle. Montaggio di Parick Jackson. Musica
di Brian Easdale. Produttore: Albemo Cavalcanti.
Produzione: G.P.O. Film Unit, 1935.

CHILDREN AT SCHOOL

Regia di Basil §7right. Fotografia di A. E. Jeakins e

Erik §7ilbur. Produttore: John Grierson. Produzio-
ne: The Realist Film Unit per British Commercial
Gas Association, L937-38.

ENOUGH TO EAT?

Soggetto, regia e montaggio di Edgar Anstey. Foto-
gra:fra éi §Talter Blakeley e Arthur Fisher. Aiuto te-
gia: Frank Sainsbury. Produzione: The Realist Film
Unit per The Gas, Light A Coke Co., L936.

FORTY MILLION PEOPLE

Soggetto e regtra di John Monck. Fotogtafia di Jonah
Jones. Musica di Marius Gaillard. Commento di
Hugh Gray. Aiuto regia: Gotdon Hales. Produttori:
John Grierson, Harry §7att. Produzione: G.P.O.
Film Unit.

GRANTON TRA§TLER

Regia di John Grierson e Edgat Anstey. Fotografia
di John Grierson. Montaggio di John Grierson e

Edgar Anstey. Produttore: John Grierson. Produzio-
ne: E.M.B. Film Unit, 1913.

HOUSING PROBLEMS

Regia di Arthur Elton e Edgar Anstey. Fotografia di
John Taylor. Assistente: Ruby Grierson. Produtto-
ri: Arthur Elton e Edgar Anstey. Produzione: The
Realist Film Unit per British Commercial Gas Asso-
ciaton, 1935.



THE ISLANDERS

Regia di Maurice Harvey. Fotografia di H. Rignold
e Jonah Jones. Musica di Darius Milhaud. Commenro
di Jack Livesey. Aiuto regia: S. McAllister. Produt-
tore: J. B. Holmes. Produzione: G. P. O. Film Unit,
1.939.

A JOB IN A MILLION

Regia di Evelyn Spice. Fotografra dt S. Onions. Mon-
taggio di M. Mclaren. Musica di Brian Easdale. Pro-
duzione: G.P.O. FiLn Unit.

LINE TO THE TSCHIERVA HUT

Regia di Alberto Cavalcanti. Musica di Benjamin
Britten. Produttore: Jo}rn Grierson. Produzione:
G.P.O. Film Unit, 1937 (Film presentato fuori pro-
gramma).

THE LONDONERS

Soggetto, regia e montaggio di John Taylor. Fotogra-
fia ù A. E. Jeakins. Assistente: Philip Leacock.
Versi di §tr. H. Auden. Produttore: John Grierson.
Produttore Associato: Basil §7right. Produzione:
The Realist Film Unit per British Commercial Gas
Association, 1938.

THE SAVING OF BILL
BLE§rITT

Soggetto e rcgia di Harry §7att. Fotografia di S.
Onions e J. Jones. Musica di Benjamin Britten. Pro-
duttore: John Grierson. Produttore associato: Alberto
Cavalcanti. Produzione: G.P.O. Fil:n Unit, 1937.

SPARE TIME

Regia di Humphrey Jennings. Fotografia di H. E.
Fowle. Commento di Laurie Lee. Assistente: D. V.
Knight. Produttore: Alberto Cavalcanti. Produzione:
G. P. O. Film Unit, l%8-39.



TELEPHONE §TORKERS

Regia di Stuat Legg, Fotografia di Gibbs. Produt-
tote: John Grietson. Produzione: G. P. O. Film Unit
e Pro-Telephan, Z,irich, L933. (Film presentato fuori
programma).

TODAY AND TOMORRO§T

Regia di Ralph Bond e Ruby Grierson. Commento di
Howard Marshall. Produzione: Stand Film Com-
pany, Ltd., 1937,

UP.STREAM

Regia di Arthur Elton. Commento di Andtew Bu-
chanan. Produttore: John Grierson. Produzione:
E.M.B. Film Unit, L931.

TI{E §TORLD IS RICH

Regia e montaggio di Paul Rotha. Fotografia di
James Ritchie. Musica di Clifton Parker. Commento
di Athur Calder-Marshall. Aiuto regia e montaggio:
Michael Orom. Produttore: Paul Rotha. Produzio'
ne: Films of Fact per Central Office of In{ormation,
1.946-47. (Film presentato fuori ptogramma).

§trORLD OF PLENTY

Regia e montaggio di Paul Rotha. Fotografia di Peter
Hennessy e §Tolfgang Suschitz§. Musica di §7illiam
Alwyn. Commento di Eric Knight e Paul Rotha'
Aiuio rcgia: Yvonne Fletcher. Produttore: Paul
Rotha. Produzione: Paul Rotha Productions per Mi-
nistry of fnformation, 1,942-43. (Film presentato fuo-
ri programma).
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EDGAR ANSTEY

Nato a §Tatford nel L9}7,lavoru con Grietson a partire dal1930, passando poi
alla Shell. In seguito è produttore indipendente e direttore per l'Inghiltema di
March of Time; dopo il 1940 è condirertore del Film cenrre. Fra i suoi film,
linnitatamente all'anteguerra, ricordiamo: [Jncharted lVaters, Granton Trauler
(in collaborazione con Grierson), Housing Problerns (in collaborazione con
Elton), Enoagh to Eat?

RALPH BOND

Nato a Londra nel 1906, nel 1928 fonda una ditta di noleggio di film continen-
tali. Nel 1,931. passa alla E.M.B. di Grierson come direttore di produzione e
regista. Più tardi lavora per la G.P.o. e ad altre organizzazioni produttici.
Tra i suoi film, Today we Liue, People witb a Purpose, Adaance Democracy,
Neighbours Under Fire, When We Build Again, Post 23, ftnity Is Strength,
Today and Tonzorrow, A Pouer in tbe Land, volta a volta come produttore, o
come regista, o con enffambe le qualifiche.

ALBERTO CAVALCANTI

Nato a Rio de Janeiro nel 1897. In Francia è scenografo con L'Herbier e dirige
Rien que les Heures e En Rade. Nel 1934 passa in Inghilterra dove lavora con
Grierson al General Post office. Imporrante è anche il suo conuibuto come
produttore. Dopo la guema torna in Brasile, dove lavora a numerosi film. Tra i
frlm di produzione inglese da lui diretti ricordiamo, limitatamente all'anreguera:
Pett and Pott, Coal Face, We Lìae in Two Vorld.s, Line to tbe Tscb,ierm Hut.

ARTHUR ELTON

Nato a Londra nel 1906, è dapprima sceneggiatore, poi regista e produttore. DaI
193-t dtrige con Grierson e §Tright il Film Cenme. È cotrlaboratore della Shell
Film Unit e del Minisuy of Information. Tra i suo film, limitatamente all'ante-
guerra, ricordiamo: Shadow on the Mountain,Voice of the Woild, Aero-Engine,
Housing Problerns (in collaborazione con Edgar Anstey), Workers and Jobs.

JOHN GRIERSON

Nato a Deanston, Scozia, nel 1898. Laureato in filosofia, soggiorna alcuni anni
in America dove studia gli aspetti sociologici dei nuovi mer,zi di comunicazione
ed in particolare del cinema. Tornato in patia, è chiamato a dirigere il settore
cinematografico dell'Empire Marketing Board, un ente governativo per lo studio
e le ricerche nel campo della produzione e del commercio dei generi alimentari.
Nel 1929 gu:a Drifters, che è considerato il primo e uno dei più importanti do-
cumentari della Scuola britannica; riunjsce attorno a sé dei giovani registi come
Basil Wright, Paul Rotha, Hamy §7att, Arthur Elton e ne coordina la produ-



zione in seno all'E.M.B. Film Unit. Chiama in Inghilterra Robert Flaherty e col-

labora con lui al documentaio Industrial Britain. Dirige, assieme aEdgat Anstey,

Granton Trawler e ne cura la fotografia. Nel 1933 sciolto l'E.M.B., passa aI Ge-

neral Post Ofice, il servizio postale inglese, e chiama a collaborarvi Alberto Ca-

valcanti. In questo periodo produce molti dei più importanti documentari inglesi.

Durante la guerra si masferisce in Canada e diviene direttore del National Film
Board; nel 1946 assume un importante incadco all'UNESCO.

RUBY GRIERSON

Sorella di John Grietson, è stata aiuto regista di Housing Problems, co-regista

di Today Ve Liae e forse dt Today and Tornorow.

MAURICE HARVEY

Nato a Londra nel 1911, studia a Eaton e Cambridge. Inizia l'attività cinema-

tografra nel L934 con la G.P.O. Film Unit, come aiuto operatore, poi come mon-

tatore ed infine come regista. Ha diretto A Man's Affair, Copper \X/eb, The

Islanders, Nest Egg, The House on a Hill e altri. Nel dopoguerta è stato pro-

duttore della Concord Productions.

HUMPHREY JENNINGS

Nato a lWalberswick, Sufiolk, ne| 1907, fece per qualche tempo il pittore sur-

realista. Passato alla G.P,O. Film Unit nel 1934 con varie mansioni, si afierma

come regista con Spare Time, cui seguirono London Caru Take Ir in collabo'
mzione con §7att, Spring Offensiae, Listen to Britain, Fires Were Started, Tbe

Silent Village, Tbe True Story ol Lili Marlene, Diary lor Timothy, A Deleated

People,The Curnberland Story e altri.

STUART LEGG

Nato a Londra nel 1910, entra nel cinema nel 193L, come documentarista, alla
British Instuctional Films, da cui passa all'Empire Marketing Board e al Gene-

ral Post Office. Ne1 1938-39 è al Film Cenre e alla Strand Film. Dal 1939 è

con Grierson al National Film Board of. Canada. Nel dopoguerra diviene vice-

presidente del1a §7orld Today Inc. di New Yotk. Rientrato in patria è pro
duttore associato della Crown Film Unit, passando poi alla produzione indi-
dente. Per i suoi film, limitatamente all'anteguerra, ricordiamo: The Neu Ope'
rator, Thv Cornirug of tbe Dial, Telephone 'Workers, Cable Sbip, B.B.C.: Tlte

Voice of Britain, Money Bebind. the Screen, Tbe Case ol Cbarlie Gord,on.

JOHN MONCK

I)i questo elrtore abbiamo solo scarse e framrnentaie notizie. Sappiamo che

I
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Iavorò con Grie$on alla General Post Office Film Unit e nel dopoguerra a17a

serie This Modern Age della Rank. Tra i suoi film ricordiamo Forty Million
People, Waaell's 30.000, Coal Crisis.

PAUL ROTHA
Nato a Londta nel 1.907, lavora nel cinema dal 1,928. Nel 1931 è con Grierson
all'E.M.B,, nel 7933 alla Gaumont British Insmuctional e successivamente alla

Strand Filrn e al Film Centre. Durante la guerra fondala Paul Rotha Productions

e la Films of Facts Ltd. Esordisce con Contact, cui seguono, fral'alffo, Shipyard,

The Face ol Britain, Neaa \Torlds for Old e durante la guema, Tbe Fourtb Estate

e Vorld. ol Planty e nel dopoguena Land of Promise e Tbe Vorld is Rich.

EVELYN SPICE

Di questo regista non abbiamo movato ùffa notizia, se non gli accenni nel Rotha

ad alcuni suoi f.lm: \Xleatber Forecast, A Job in a Million e Calendar ol the

Year, citato dal catalogo Documentary and Experimental Films (1959) del

Museum of Modern Art, Film Libtary.

JOIIN TAYLOR

Nato a Londra nel !9'1.4, è dapptima operatote, poi regista e produttore di do
cumentari. É aiuto regista di Flaherty per lndusuial Britain e Man ol Aran, dt

§Tright per Tbe Song of Ceylon; operatore ù We Liae in Two Vorlds, Pett

axd Pott, Daun ol lran, Hoasing Probl.ents; regista dt §rnoke Menace, Tbe

Londoners, Letter lrom Aldersbot, Good-bye Yesterday, SeAnt*fi's Story e altri.

HARRY §TATT

Nato a Edimburgo nel 1906, doJ. 1931.lavora all'Empire Marketing Board FiLn

Unit. É aiuto regista di Flaherty in The Man of Aran. Lavora al General Post

Office; durante la guema è al Minismy of Information. Tra i suoi film ricordiamo:

Six+hi.rty Collection, Nigbt Mail (in collaborazione con Basil rff1ight), Tbe

Saaing of Bitt Bleuitt, Big Money, Nortb Sea, Sqaadron 992, London Can Take

Ir (in collaborazrone con Humphrey Jennings).

BASIL §TRIGHT

Nato a Sutton nel 1907, dal 1929 è aiuto di Grierson. Lavoru per 1'E.M'8. e

per il G.P.O. Nel 1937 fonda la Realist Film Unit; durante Ia guerra è pro'

duction manager della Crown Film Unit e nel 1946 della branca inglese della

M.G.M. Nel dopoguerra fonda la International Realist. Tra i suoi film ricor-

diamo: O'er Hill and DaJe, Country Comes to Toun, Vindmill in Barbados,

Cargo frorn lanaaica, The Song of Ceylon, Nigbt Mail (in collaborazione con

Harry §(att), Cbild.ren at School, Tbe Face ol Scotland.
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IX COIJLOQUIO INTERNAZIONALE SUL FILM

ETNOGRAFICO E SOCIOLOGICO

dedicato al rcma

IL FILM DI RICERCA SOCIALB

Firenze, 72-15 dicembre 1.962

lingue fficiali: Francese, Inglese, Italiano

orario: ore 9,3O - t2,30

sed,e: Circolo Borghese e della Stampa, via Ghibellina, 1.10, Firenze

l*-



?Atrodflìa

Associazioae Internazionsle di §ocroloei*

Comitato Internazionale det Film Etnografico e Sociologico

Comitato Internazionale per la Docuglentazione delle Scienze Sociali

Consiglio Ioteraazioaale del Cinema e della Televisione

organizzazione

Ente Festival dei Popoli

Istituto di Etnologia e Anropologia culturale della università ddi studi di perugia

adesìone

fusociazione Italiana di Scienze Sociali

Centro Italiano per il Filn Etnogmfico e Sociologico

CenEo Nazionale di Prevenzione e Difesa Sciciale

Cen*o Sperimentale di Cinematografia

Istituto Italiano di Antopologia

Istituto Nazionale di Psicologia del Consiglio Nazionale delle

Soci*à di Emografia Italiana

Societa Italiana di Anttopologia e Etnologia

Società Italiana di Psicologia Scieatifica

r e s p on s abil e d ella or ganizzazione : Tullio Seppilli



I Colloqui Internazionali sul Film Etnogtafico e Sociologico costituiscono i mo-

menti nodali di un discorso che si viene ormai da tempo svolgendo intorno ai pro-

blemi connessi alla utiTrzzazione del cinema come stftlmento di documentazione

della condizione umana. Condotto sul temeno di un esame della produzione cinema-

tografrca che viene in tale campo da più parti e secondo difierenti prospettive rea-

lizzata, questo discorso si muove corne bilancio critico delle esperienze concrete,

come elaborazione tecnico-metodologica e teorica, e come predisposizione di in-

terventi opemtivi rivolti allo sviluppo della produzione e della citcolazione dei

film. In questo senso i Colloqui sono un vivace punto di incontro nel quale con-

fluiscono esperienze ed istanze di scienziati sociali - etnologi, folcloristi, socio-

logi, antropologi culturali, psicologi - e di studiosi e di rcalizzatori cinemato-

grafici, nel tentativo di una visione organica del cinema impegnato a documentate

la vita dell'uomo in ogni contesto sociale.

Questo IX Colloquio sviluppa più da vicino una tematica che si è venuta espri-

mendo dal VI Colloquio (Praga, 16-24 settembrc 1957) al VII Colloquio (Pe-

rugia, 1,4-2! maggio 1959) all'YIII Colloquio (Firenze, L5-L6 gennaio 1962).

Esso si propone di costituire la occasione per un ripensamento organico della in-

tera materia ad un livello di elaborazione teorica e si svolge perciò intorno ad

un tema formulato secondo linee assai generali: il fi.\rru di ricerca sociale. NeL

quadro di questo tema l'Ente Festival dei Popoli e l'Istituto di Etnologia e An-

mopologia Culturale della Università degli Studi di Perugia, che organizzano il
Colloquio, hanno inteso proporre alla discussione una piattafotma di base atma-

verso la presentazione di due relazioni inroduttive rispettivamente afrdate a

uno studioso di cinema e a uno studioso di scienze sociali:

il filrn d.i ricerca sociale: connibuto ad un ampliar??eflto della problematica d.el.

cinerna (Sergio Frosali)

il f.lm di ùcerca sociale: la prospettiua delle scienze sociali (Tullio Seppilli)





Band,o di concorso

e regolamento

1) La IV rassegna internazionale del fitm etnografico e sociologico, otganizzata dall'Ente
Festival dei Popoli, avrà luogo in Firenze dal 10 al 16 Dicembre 1962.

2) La mssegna ptesenterà film documentari volti alla conoscenza di aspetti della condi-
zione umana in un qualsiasi contesto sociale.

3) I film in rassegna dovranno essere << documentari »>. Vengono considerati tali i film nei
quali ripresa e montaggio traducono la realtà senza alcuna ricosttuzione o con una ri-
costruzione ridotta al minimo indispensabile e comunque senza alcuna aff.abulazione.

4) La rassegna si ptopone pertanto di favorire lo studio scientifico approfondito delle con-
dizioni di vita umana e delle reazioni sociali degli individui nelle più varie e diverse
collettività del mondo e di inoementare specificamente la qualità delle opere cinema-
tografiche che di tale studio siano espressione.

5) La partecipazione è 
^perta 

a film di qualsiasi nazionalità. di lunge e corto me[raggio,
in bianco e nero o a colori, in formato 76 o 35 mm. prod.otti da Enti statali, Istituti
scientifici, Indusffie cinematografiche, Enti televisivi, singoli studiosi e cineamatori,
I film presentati non dovranno aver partecipato in concorso ad altra pubblica rassegna:
itzliana; per fikn di particolare interesse la Segreteria generale del Festival si risewa
il diritto di ammissione in Ceroga all'anzidetta norma.

6) Ai fini della rassegna la nazionalità dei film è determinata dalla nazionalità del pro-
duttore.

7) I-a rassepa adotta i ,.*.rri criteri di selezione e di valutazione dei film:
a) pertinenza del filrn all'oggetto della rassegna come definito agh a*t. 2 e 3;
E) originalità e approfondimento di ricerca, qualità di esptessionel
saranrìo prefetiti fllrn prodotti ne1l'ultimo anno.

)h-



8) La rassegna si artiolerà nelle segueoti sezioai:

a) sezione film ia cotrcorso;

b) seziooe informativa;

c) sezioae rchospettiva.

Nella sezione film in concotso saranflo inseriti quei filrn che la Commissione di sele.
zione riterrà di emmettere alla rassegna e al concorso,

Nella sezione informativa saranflo inseriti quei filrn che la Commissione di selezione
ritemà di ammeftere alla rassegna pur nofi riconoscendo ad essi i requisiti per la am-
mis5iortg al concotso.

I Glm formalnente invitati dalla Segreteria generale del Festival saranno ammessi comun-
gue alla mssegna e quindi inseriti dalla Commissione di selezione in una delle due se-
zioni sopra menzionate.

La sezioae tetrospettiva sarà dedicata a cicli o tematiche particolari ed i film relativi
sararìro espressamente richiesti dalla Segreteria generale del Festival.

9) La Commissione di selezione viene costituita dall'Ente Festival dei Popoli e funziona
secondo un proprio regolamento interno. Essa, con giudizio insindacabiie, decide sulla
rmmissioag alla rassegna dei film presentati e decide l'assegnazione alla sezione fiLn
in cpncorso owero alla sezione informativa dei 61m presentati, ammessi, e di quelli in-
vitati.

10) La Giutia per l'assegnazione dei premi sarà composta di sette membri, dei quali quat6o
stranieri e tte italiani, scelti secondo un regolamento interrio dell'Ente Festival dei
Popoli.

La Giuria con verdetto motivato atffibuirà:

un premio di almeno L. 1.000.000 al miglior lungometaggio

un premio di almeno L. 500.000 al miglior cortomeuaggio

dieci premi di qualità

dieci menzioni speciali.

Poffanno essere inolffe assegnati alffi premi con pafticolare motivazione.

I premi in denaro dovranno tipartirsi in parti eguali fra il produttore e il regista.

11) La isoizione di film alla tassegna dovrà awenire a fiezzo di comunicazione scritta alla
Segeteria del Festival. Ricevuta tale comunicaziote la Segreteria del Festival invierà
una scheda filmogtafica pet ogni film isctitto, la quale dovrà essere completamènte riem-
pita io una delle seguenti lingue: italiano, fraocese, inglese, spagnolo, tedesco.

La iscrizione di flm e le schede fitnografiche riempite dovranno pervenire entro e
non olffe il 30 settembrc L962 al seguente tndrrtzzo: Ente Festival dei Popoli, via
Toraabuoni 1, Firenze. Ai fini de1la tedazione del catalogo si prega corredare di foto-
grafie di scena o di singoli fotogtammi le schede f,lmografiche riempite,
Le copie dei filrn iscritti dovtanno petvenire enffo e non oltre il 5 novembre 1962
coredati dal << cettificato dbrigine » all'inditizzo che sarà comunicato agli interessati
dalla Segreteria del Festival.

12) L'Ente Festival dei Popoli prowederà all'assicurazione dei filrn contro firrtq smaffimento,
incendio e danno tecnico, per il periodo di permanenza in carico all'Ente; non risponderà
dei rLnni causati dall'ordinaria usura,
LEote Festival si assumerà le spese per Ia spedizione e I'assicurazione di ritotno alla desti-
nazionq mentre l'onere dell'invio sarà a carico degli interessati.
L'Ente Festival ptowederà alla spedizione di ritorno (per i film non italiani consegna
alla dogana) etrffo 10 giorni dalla chiusum della rassegna.

i-



F5.

Premiazioni

delle precedenti ediziono

Festival dei Popoli

I Rassegna Intetnazionale del Film Etnografico e Sociologico

14-20 dicembre L959

Grande Medaglia d'Oro al fi1m TIIE HUNTERS di John Matshall e Robett Gardner, U.S.A.

<< Nonostante alcune incertezze te17a rcalizzazione, il film si raccomanda per la sua probità

nella tappresentazione del tionfo primitivo dell'uomo sulla natura ».

Coppa del Ministero del Turismo e Spettacolo per iI fllm che meglio conuibuisce alla com-

prensione fra i popoli, a INDIA di Roberto Rossellini, Italia.

Festival dei Popoli

II Rassegna Internazionale del Filrn Etnogtafico e Sociologico

12-18 dicembte 1960

1'' Premio del Ministero della Pubblica Istuzione a VISAGE DE BRONZE di Bernard

Taisant, Sv'azera, « che in talune parti ha reso con semplicità e commozione umana e forza

espressiva la vita di gruppi Indios del Sud America >>.

Medaglia d'Oro del Senato a LE JELINE PATRIARCHE di Serge Bourguignon, Francia,

<< per l'elevata qualità delle immagini con cui fissa la continuità di alcuni aspetti della

civiltà cinese arcaica e moderna ».

Festival dei Popoli

III Rassegna Internazionale del FiIm Etnografico e Sociologico

8-14 gennaio 1962

1' Premio per il lungometaggio a MANDARA di René Gardi e Charles Zbinden, Svizzera,

« perché allo stato atuale di sviluppo della cinematografia etnografica è il flrn che meglio

concilia le esigenze di una documentazione autentica e scrupolosa a quelle di una presen-

tazione tecnica appropriata >>.

L" Premio per il cotometaggio a LA TARANTA di Gianfraoco lv\ngozzi, Italia, << perché

costituisce un valido esempio di collaborazione ra le scienze sociali e la cinematogtafra rel7a

illuminazione di un tituale detetminato »>.

\







IN OCC ASIONE DELLE FESTIVIT A'

DI NATALE

nei migliori Cinema d'Italia
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Ht[hRI 1

HARDY KRUGER GERARD BTAII*I

ILSA lllARIIililI RED BUIIOltlS
o/Rrrro rPRooorr, r, H0WARD HAWI(S

,rcrvtoolAluRA or LEIGH BRACKTII
DA uN sooorrro az HARRY KURNIfZ
ìtustcA couPosu oa HENRY UAilClt{l

rfcilu/coloE,

Uno spettacolo unico reahzzato coi più colossali

mezzt a disposizione del Cinema
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Dopo il successo di

MONDO CANE

annuncia

il n uovo Tech n icolor basato
sull' INEDITO ASSOLUTO

LA DtrINI\IA
NEL MtrINDcI
DI GUALTIERO JACOPETTI

e per ordine alfabetico

PAOLO CAVARA - FRANCO PROSPERI
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;I Ì.1 //

t-



Llna giornata gioiosa sulle piste prefente...

...co. laFiatllOOD

,..,:ttìì§r.li§i
r' ,tillriiigìl:':

La 1100D è sempre in vetta. Con ilsuo motore di7221cmc
brillanti accelerazioni ed economicità di consumi. Un
viaggiare piacevole nel comodo interno chmatizzato.
Chi ha la 1100 D, come tutti gli automobilisti Fiat, ha il
privilegio del Servizio Fiat. Garanzia estesa a 1.2 mesi
(oppure a 15.000 Km) per tutte le vetture e loro derivati.

lftiHiiiiiil+,iiiffi



Chiese di Roma
di Mario Salmi

Madrid - Prado 1z vor.y
di Manuel Lorente

La Montagna
di Maurice Herzog

Dùrer
di Hans Eckart Rùbesamen

ll mobile italiano
di Piero Pinto

La leggenda di Ulisse
Le leggende della Tavola Rotonda
I viaggi di Marco polo
Decamelon (2 vot.)
di G. Boccaccio

La vita
di B. Cellini

Racconti straordinari
dl E. A. Poe

Un Yankee alla corte di re Artù
di Mark Twain

Dalla preistoria a Roma
di Gian Guido Belloni

Maestri veneziani
di Marco Valsecchi

Pechino lmperiale
di Lin Yutang

Pompei ed Ercolano
di Marcel Brion

§appella degli Scrovegni
di Marco Valsecchi

Atlante Geopolitico
Atlante Mondiale
Calendario Atlante 1963

Globo - Atlante (con Grande Aflante)
Globo-Atlante ( » Au.Geopotirico)

Globo-Atlante ( » Au. Mondiate)

I STI TUTO
G EOG HÀ FICO
DE AGOSTttI s.p.E. TOVABA



,47 Tutti preferiscono un
incontro a una lettera, uno
spettacolo a una recensione,
una riunione ad una relazione:
tutti possono andare da
un capo all'altro del mondo
al momento opportuno
e in poche ore con gli
innumerevoli voli dei Jet

ALIMEM



BANCO DI
SANTO SPIRITO

founded in 1605

CORRESPONDENTS ALL OVER THE WORLD
HEAD OFFICE & GENERAL MANAGEMENT: ROME

30 Agencies in Rome - 1g7 Branches

I
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tipografia - baldesi - lirenze


